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ABSTRACT

Over time, travel literature has evolved in both form and content, yet its enduring

popularity remains closely tied to the aura of mystery that surrounds the very act of

traveling. This thesis aims to provide a sample translation of the Italian author Paolo

Cognetti's work, Senza mai arrivare in cima (Without Ever Reaching the Summit),

along with a detailed analysis of the translation process.

The paper is divided into three chapters. The first chapter begins with an

introduction to travel literature in the West, which tends to emphasize real journeys

over fictional ones. This is followed by a discussion of travel literature in China,

which flourished during the Sui and Tang dynasties. It also provides an overview of

the history of the translation of travel writing in China, starting from the mid-20th

century. The chapter concludes with a brief introduction to the author, outlining his

biography, his deep connection to the mountains, and how they frequently appear in

his literary works.

The second chapter presents the translation of the first and last chapters of the

book, titled “Along the River” and “In the Desert” respectively, which represent the

key moments of the journey: its beginning and its end. The journey starts along a river,

continues through the mountains, and culminates in the desert, where the protagonist

faces the most difficult challenge. Throughout the journey, Cognetti records

landscapes, personal reflections, and conversations with local people in a notebook he

carries with him.

The third chapter offers a commentary on the translation, analyzing the process

from both technical and theoretical perspectives. It identifies elements such as text

type, dominant themes, reader model, macro strategies, and micro strategies. The

chapter highlights the main challenges encountered, including translating titles and

descriptions of landscapes, and discusses the different strategies employed to address

them. Additionally, special attention is given to paraphrasing techniques, such as

expansion, explicitation, modulation, and more.
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摘要

随着历史的演变，旅行文学的内容和形式也在不停地发展，但由于旅行本身

具有的神秘性、探索性及其它诸多因素，旅行文学向来是最受欢迎的文学种类之

一。本论文是笔者对旅行文学的一次翻译尝试与分析，选取的作品为意大利作家

保罗·科涅蒂的《从不到达山顶》。

本论文分为三个章节。第一章从对西方及中国的旅行文学介绍开始，具体讲

述其定义，历史发展演变及特点等。此外，笔者也提及外国旅行文学在中国的翻

译现状及挑战。章节末尾介绍作者的生平、写作风格等，同时也包括对翻译作品

《从不到达山顶》的情节概要和文本分析。

第二章为该书首章《沿河》及末章《在荒漠》的翻译，其分别代表作者喜马

拉雅之旅的两个关键时刻——开端与终结。主人公沿着清澈的苏力加德河畔向上，

穿过群山，越过荒漠，于无人所及之处探寻生命的意义与真谛，并将自己的所思

所见所想均记录了下来。

第三章为翻译评论。笔者结合理论与实践分析整个翻译过程，包括文章类型、

翻译重点、读者模型、宏观策略及微观策略。本章侧重于介绍在翻译实践中遇到

的问题及困难，比如如何翻译书名、章名，如何翻译风景描写，并讨论了不同情

况下主要的翻译策略。最后，笔者提及一些意译的相关技巧及举例说明其在翻译

中的应用。
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PREFAZIONE

Nel corso del tempo, la letteratura di viaggio ha avuto dei cambiamenti sia nella

forma che nel contenuto, tuttavia, un punto fermo rimane la sua popolarità, legata

indissolubilmente all’aura di mistero di cui il viaggio in sé si circonda; è proprio il

caso di questo elaborato, nel quale è stata eseguita una prova di traduzione dell’opera

di Paolo Cognetti, Senza mai arrivare in cima. Viaggio in Himalaya, pubblicata da

Einaudi. La scelta del tema deriva, da una parte, da un interesse personale verso il

libro, in cui sono presenti riflessioni sulle diversità religiose e culturali e sul senso del

viaggio e della vita, dall’altra parte, considerando la scarsità di opere di letteratura di

viaggio italiana tradotte in cinese, un tale esperimento pratico e la conseguente analisi

da un punto di vista tecnico e teorico circa questo ambito potrebbero risultare

alquanto innovativi.

L’elaborato si struttura sulla base di tre capitoli. Il primo capitolo inizia con una

parte introduttiva dedicata alla letteratura di viaggio in Occidente, la quale presenta

una tendenza a prediligere il viaggio reale a discapito di quello fittizio. A seguire

questa sezione, vi è l’introduzione della letteratura di viaggio in Cina, che ha avuto il

suo spicco durante i Sui e i Tang. Inoltre, fornisce un quadro generale sulla storia della

traduzione dell’odeporica in Cina, che inizia, di fatto, dalla metà del ventesimo secolo.

Termina con un accenno sull’autore, raccontando la sua biografia, il suo legame con

la montagna e come egli narri di essa, essendo uno degli elementi più ricorrenti nelle

sue pubblicazioni letterarie.

Il secondo capitolo consiste nella prova di traduzione del primo e dell’ultimo

capitolo del libro, rispettivamente Lungo il fiume e Nel deserto, i quali rappresentano i

momenti salienti del viaggio compiuto, ovvero l’inizio e la sua conclusione. Partendo

da un tratto lungo il fiume con due amici intimi, l’autore prosegue la sua spedizione in

Himalaya con una guida nepalese chiamata Sete. Nel tragitto tra le montagne, i

paesaggi, le riflessioni personali, i dialoghi con la popolazione locale sono tutti

annotati sul taccuino che Cognetti porta con sé. Il viaggio termina nel deserto, dove il
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protagonista affronta il tanto da lui temuto “demone” dell’altezza, riuscendo infine a

superare anche questa prova.

Il terzo capitolo è costituito da un commento traduttologico, il quale analizza il

processo di traduzione da un punto di vista tecnico e teorico, individuando la tipologia

testuale, la dominante, il lettore modello, la macrostrategia traduttiva e le

microstrategie. Quest’ultime mettono in risalto i principali problemi e le sfide

riscontrate, tra cui la traduzione dei titoli, della descrizione paesaggistica, delle parole

di origine straniera e così via. Di conseguenza, diverse strategie vengono utilizzate in

corso d’opera e, inoltre, una parte viene specialmente dedicata agli interventi sulla

parafrasi, come ad esempio l’espansione, l’esplicitazione, la modulazione e via

dicendo.
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CAPITOLO Ⅰ

INTRODUZIONE
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1.1 Letteratura di viaggio in Occidente

1.1.1 Definizione

La letteratura di viaggio, detta anche narrativa di viaggio o letteratura odeporica,

è un genere letterario che copre “tutti quegli scritti d’ambito ‘viatorio’”,1 ossia che

facciano del viaggio il loro fulcro principale attraverso l’uso di un linguaggio

narrativo e letterario. Questi scritti possono avere delle forme molto variegate, tra cui

autobiografia, epica, registrazione realistica e scientifica, adattamento romanzesco e

trasfigurazione lirica.

Nel corso del tempo, il viaggio è diventato un elemento sempre più ricorrente

nella vita quotidiana delle persone. Da un tipo di attività inizialmente involontaria e

imposta, come nella Bibbia, in cui Adamo ed Eva sono stati cacciati dal giardino

dell’Eden, la percezione del viaggio è poi passata a un’azione volontaria con

l’obiettivo di trovare sé stessi. La rappresentazione del viaggio, un tema

multidisciplinare e transnazionale, nella letteratura si colloca all’incrocio tra fantasia e

verità, tra immaginario e reale. Pertanto, una suddivisione rudimentale della

letteratura di viaggio consiste nella letteratura di viaggio reale e letteratura di viaggio

fittizia, anche se l’avvenuto viaggio reale è un dato empirico soggettivo. È proprio la

diversità sincronica e diacronica del viaggio a incidere in un modo significativo

sull’instabilità della letteratura di viaggio.

Ciononostante, la voce narrante del viaggiatore rimane una costante principale,

sia nelle scritture come “relazioni di viaggio” che nei testi di natura fittizia. Nel primo

caso, aiuta ad aumentare l’autenticità del racconto: solo il viaggiatore che ha vissuto

di persona quest’esperienza distante dal destinatario può raccontarla. Nel secondo

caso, invece, sembrerebbe una scelta meno giustificata, poiché tali racconti non

dovrebbero avere esigenza di acquistare credibilità da chi li legge. Tuttavia, è più

1 PIFFERI Stefano, “Letteratura di Viaggio. Per una definizione di (non) genere” (articolo in li
nea), Zanichelli, 2014. URL: https://aulalettere.scuola.zanichelli.it/interventi-d-autore/letteratura-di-
viaggio-per-una-definizione-di-non-genere/ (consultato il 22/07/2024).

https://aulalettere.scuola.zanichelli.it/interventi-d-autore/letteratura-di-viaggio-per-una-definizione-di-non-genere/
https://aulalettere.scuola.zanichelli.it/interventi-d-autore/letteratura-di-viaggio-per-una-definizione-di-non-genere/
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plausibile se si considera la funzione del racconto di viaggio, ossia offrire al lettore

un’esperienza in prima persona in cui l’ambientazione sia distante dal suo quotidiano.

La narrazione del viaggiatore stesso permette di aggiungere un senso d’immediatezza

al racconto, avvicinando il lettore a questo tipo di letteratura.

1.1.2 Storia

Nella letteratura occidentale, la più antica opera che abbia trattato il tema del

viaggio risale a circa quattromila anni fa, ossia l'Epopea di Gilgameš. A seguire la

dimensione mitica e fantastica del viaggio fu l'Odissea, uno dei più importanti poemi

epici dell’antica Grecia. Con la delega da parte di Omero, Odisseo ci racconta i suoi

dieci anni di avventura sul mare. Il viaggio in questo tipo di letteratura, collocandosi

in lontananza dal lettore, si distingue per l’intreccio tra finzione e reale, inoltre, la sua

insita dinamicità e imprevedibilità diedero un forte impulso allo sviluppo della

“finzione” letteraria, ovvero il cosiddetto romanzo.

Con la diffusione del cristianesimo nel medioevo, il viaggio fu concepito come

un passaggio terrestre verso il mondo divino e il pellegrinaggio dei cristiani verso i

luoghi santi come Gerusalemme e Roma, fu registrato in varie opere in forma di

diario o di guida. L’allegoria trovò sempre più spazio in questo percorso mistico,

raggiungendo il culmine nel “cammin di nostra vita”, la prominente Divina

Commedia. Le emergenti esigenze commerciali, religiose e diplomatiche del

dodicesimo secolo portarono a prediligere la narrazione di esperienze reali nella

letteratura di viaggio. Dettato da Marco Polo e scritto da Rustichello da Pisa, il

Milione racconta il viaggio del veneziano Marco Polo da Venezia alla Cina,

riportando la geografia e la cultura dei paesi dell’Asia e dell’Africa visitati lungo il

percorso. La suddetta opera, da una parte, offre informazioni utili per il viaggiatore,

dall’altra parte, pervade il racconto con la sua soggettività e la sua espressività,

intessendo una tela misteriosa.

Nell’età delle grandi navigazioni ed esplorazioni geografiche, le finalità del
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viaggio andarono oltre il confine del fantastico, arrivando all’esigenza di conquistare

nuove terre. Conseguentemente, anche il racconto dei viaggi ebbe delle trasformazioni.

L’invenzione della stampa, la quale cambiò radicalmente le modalità della ricezione

delle opere letterarie da parte dei lettori, riformò anche il genere della letteratura di

viaggio. Ad esempio, G.B. Ramusio, a metà sedicesimo secolo, curò una raccolta con

più di settanta storie di navigazioni e viaggi. Essendo collegato sempre più

direttamente alle esperienze reali, il racconto di viaggio si divise in due. Da un lato, i

viaggi furono intrapresi per l’arricchimento delle esperienze dei viaggiatori verso

mete già conosciute, come ad esempio il Grand Tour, un percorso compiuto dai nobili

europei; dall’altro, ci furono i viaggi transoceanici, indirizzati alla scoperta di vie o

regioni sconosciute, che permettevano alle persone dell’epoca di confrontarsi con le

diversità del mondo. A segnalare questo fenomeno è opportuno menzionare i diari di

bordo dei Cook, dei La Pérouse e così via.

La finzione di un Supplément au voyage de Bougainville di D. Diderot segnalò
materialmente il fenomeno del passaggio dal genere ecfrastico del voyage a una
letteratura narrativa e filosofica che sfruttava la situazione del viaggiatore, la sua
"dislocazione" in Paesi lontani, per esaltare, contro dogmatismi religiosi e razionalistici,
il principio della relatività.2

Anche il movimento del Romanticismo, incentrato sulle emozioni e

sull'individuo, lasciò le sue impronte sulla letteratura di viaggio. Il divario tra le opere

basate sul viaggio reale e fittizio fu sempre più grande. Il viaggio non si limitava più a

uno spostamento geografico, ma si trattava anche di uno sguardo interiore verso sé

stessi, in cerca di cognizione e crescita individuale. Quest’interiorizzazione del tema

incentivò anche il genere autobiografico. Si iniziò a perseguire, infatti, un’autenticità

individuale inosservata, trattenuta dalle consuetudini quotidiane. Tuttavia, le

possibilità di scoperte avviate da Colombo si ridussero con una velocità vertiginosa.

Distaccato dalla significazione reale, il viaggio segnò presto una crisi di vuoto. Nel

Novecento, inaugurata da Heart of Darkness di J. Conrad, si sviluppò la tendenza di

2 FASANO Pino, “Viaggio, letteratura di” (articolo in linea), Treccani, 2007. URL: https://www.
treccani.it/enciclopedia/letteratura-di-viaggio_(Enciclopedia-Italiana)/ (consultato il 25/07/2024).

https://www.treccani.it/enciclopedia/letteratura-di-viaggio_(Enciclopedia-Italiana)/
https://www.treccani.it/enciclopedia/letteratura-di-viaggio_(Enciclopedia-Italiana)/
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narrare il racconto del viaggio in un’ottica in cui il sogno infantile di scoperta e di

esplorazione si era inevitabilmente spento. Il linguaggio iniziò a pesare di più rispetto

al viaggio in sé.

L’arrivo della modernità ha cambiato completamente il viaggio. È diventato

un’attività di massa ed è nato il turismo. Con i nuovi mezzi di trasporto si può arrivare

facilmente in qualsiasi posto si desideri e le nuove tecnologie permettono anche

esperienze di viaggio digitali da casa. La letteratura di viaggio si è trasformata in una

nostalgia del passato, della purezza e della diversità. Gli scrittori di viaggio

dell’ultima generazione si stanno recando nelle mete più isolate o stanno

ripercorrendo viaggi leggendari finalizzati a scoprire la perdita dell’età moderna.

Ma anche il vagabondaggio di Chatwin si chiude con lo smarrito interrogativo del
viaggiatore dei nostri tempi: What am I doing here? (1989) è il titolo della sua ultima
raccolta. La risposta a questa domanda non proviene dalla letteratura, ma come
letteratura.3

1.1.3 I sottotemi dell’odeporica

La letteratura odeporica si sviluppa intorno a dei sottotemi che rappresentano

simbolicamente i “tre momenti del viaggio (partenza, percorso, arrivo) e/o le direzioni

del movimento: allontanamento, ritorno, circolarità, vagabondaggio”.4

Il viaggio, qualsiasi forma abbia, presenta sempre due elementi dialettici, ovvero

la partenza e l’arrivo. Il viaggiatore, e anche il lettore, riescono a identificare il punto

di partenza sia a livello geografico che spirituale, mentre per l’arrivo ci possono

essere diverse interpretazioni. L’arrivo può essere la meta che si vuole raggiungere

oppure può anche essere il ritorno dopo aver raggiunto la meta e aver vissuto nel

suddetto luogo, avendo avuto contatto con la cultura e la gente locale. Nel processo di

3 Ibid.
4 FEDERICI Gabriele, Studi odeporici, Torino, Università degli studi di Torino, 2018, p. 2.
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ritorno, ci si arricchisce a livello identitario e si consolida il proprio senso di

appartenenza alla propria patria.

Il viaggio costituito da due linee contrarie di movimento, ossia andata e ritorno,

viene definito come il viaggio circolare. Nella fase di andata, si nutre l’eccitazione e

l’aspettava per un altrove pieno di avventure, mentre, in quella di ritorno, ci si

distacca dal temporaneo e si ritorna alla normalità della vita quotidiana. Integrando

questi due elementi assieme, il viaggio circolare, apparentemente considerabile come

contradditorio, si rivela essere, in realtà, il più completo. Il viaggio di allontanamento

presenta una meta da raggiungere e termina con un coronamento, un successo,

dall’altro lato, il viaggio circolare racchiude anche la fine del viaggio, svelando il

termine ultimo di una vita evanescente e totalmente illusoria. Pertanto, sotto

l’apparente tranquillità che dovrebbe segnare il momento del ritorno, è nascosta, in

realtà, l’inquietudine per la perdita di ciò che si è scoperto di nuovo. “La scrittura in

questo contesto, scaturita dal meccanismo del ricordo, dà ordine e stabilità al viaggio

fluidamente caotico latente nella memoria.”5

Naturalmente attratta dall’esotico e dall’inconsueto, elementi che gli donano un

fascino irresistibile e intrinseco, l’opera odeporica tende a concentrarsi sull’aspetto

prodigioso del viaggio, dando meno attenzione al valore legato al tema del ritorno. È

come se il viaggio, dopo il raggiungimento della meta, perdesse di significato e non

meritasse altrettanta considerazione. Il momento del ritorno spesso viene ridotto a

qualche riga o semplicemente trascurato. L’intensità descrittiva ed emotiva del

viaggio di andata non viene applicata ugualmente al ritorno, il quale potrebbe avere

altrettanti aspetti che avrebbero la capacità di mettere in risalto considerevolmente il

racconto. La letteratura odeporica, vista in un’ottica di presenza del percorso di

ritorno, può essere divisa in tre tipologie. La prima si tratta di una narrazione del

ritorno in senso proprio del termine, ossia si toglie la parte iniziale di allontanamento

e si parte direttamente dalla meta raggiunta. In questo caso, si tratta comunemente di

una seconda parte di un’opera che nella prima parte aveva già trattato il viaggio di

andata. La narrazione del ritorno di questa tipologia ha più o meno una caratteristica

5 Ibid.
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molto simile a quella dell’andata, ossia quella di essere piena di avventure. I testi che

raccontano il ritorno verso un luogo già visitato, invece, possono essere raggruppati

nella seconda tipologia. In questo tipo di opera, le novità non sono più al centro

dell’attenzione e vengono sostituite da una mancanza, una nostalgia nei confronti di

cose di cui non si è più in possesso. Infine, c’è la tipologia di viaggio circolare, la

quale include il viaggio di ritorno. Tuttavia, come già detto nella parte precedente, il

viaggio di ritorno, anche se presente nel racconto, spesso occupa uno spazio molto

limitato.

1.2 Letteratura di viaggio in Cina

1.2.1 Definizione e peculiarità

Negli ambiti accademici cinesi, sulla definizione della letteratura di viaggio non

esiste un’opinione uniforme. In sintesi, ci sono approssimativamente due categorie. In

senso stretto, la letteratura di viaggio comparve dopo le dinastie Wei e Jin (III-V sec.

d.C.), e si riferisce esclusivamente a opere letterarie che descrivono i paesaggi naturali,

esprimono le emozioni e narrano gli episodi avvenuti durante il viaggio nella natura

incontaminata, nelle città o in altri luoghi. In senso ampio, la letteratura di viaggio

può coprire tutte quelle opere che raccontano le migrazioni tribali, l’allontanamento

della casa, il viaggio dell’imperatore per conoscere le situazioni locali, la

retrocessione dei funzionari nei posti più isolati, il pellegrinaggio dei monaci per la

predicazione delle scritture buddiste e così via.6

Nell’antichità, svolgendo un ruolo significativo nella letteratura cinese, la

letteratura di viaggio di ogni periodo fu influenzata dall'ideologia e dalla cultura del

periodo precedente e fu costantemente sottoposta a processi di sviluppo e

6 CHANG Jiang 常江, “Lun zhongguo gudai lüyou wenxue de chuantong” 论中国古代旅游文学的

传统 [Sulla tradizione dell'antica letteratura di viaggio cinese], Guizhou shehui kexue, vol. 208, n. 4,
2007, p. 35.
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rinnovamento. In primo luogo, la letteratura di viaggio riflette la grande attenzione e

importanza simbolica che gli uomini dell’antichità conferivano al viaggio.7 Nella

Cina antica, il viaggio era molto limitato a causa dell'enfasi che i governatori locali

ponevano sull'agricoltura a discapito del commercio. Oltre alle pessime condizioni

delle strade, c’erano spesso anche le incursioni da parte dei banditi, il che rendeva il

viaggio estremamente pericoloso. Pertanto, divinazione, sacrifici agli antenati, addii,

feste di partenza, doni di oggetti e di poesie compaiono spesso nelle opere odeporiche

cinesi. In secondo luogo, i personaggi famosi furono citati sempre di più nella

letteratura di viaggio. All’inizio, la letteratura di viaggio citava prevalentemente miti e

leggende. Nel corso del tempo, la presenza dell’uomo sul territorio diventò più

massiccia e consistente e sempre più monumenti e luoghi culturalmente importanti

che avevano a che fare con personaggi storici di una certa rilevanza furono

menzionati nella letteratura di viaggio.8 Inoltre, il contenuto della letteratura di

viaggio era spesso associato alla politica. La caccia, gli incontri di alleanza, i tour di

intrattenimento dei governatori, i viaggi ufficiali per attività politiche, diplomatiche e

militari tra i vari Paesi e così via, erano tutti temi fondanti della letteratura di viaggio.

Si possono citare le missioni e le esplorazioni per l’Asia centrale di Zhang Qian nel II

sec. a.C. e il viaggio della flotta di Zheng He intorno al XV sec. d.C. Infine, ci sono

molte opere nella letteratura di viaggio che descrivono gli usi e costumi della gente

locale, come l’entusiasmo condiviso dalla gente e dai funzionari durante le festività.

Ai giorni nostri, la letteratura di viaggio ha avuto degli importanti cambiamenti.

Con lo sviluppo della civiltà contemporanea e della prosperità economica, sempre più

persone aspirano, sostengono e praticano il viaggio. Il linguaggio della letteratura di

viaggio è diventato più accessibile alla gente comune: c’è stata una transizione

fondamentale dalla lingua letteraria e semiletteraria al vernacolo. L’opera scritta in

cinese vernacolare gradualmente ha sostituito la posizione dominante della poesia e

della canzone tradizionale, semplificando, popolarizzando e avvicinandosi sempre di

più alla vita quotidiana delle persone. In termini di argomenti, la letteratura di viaggio

7 Ibid.
8 Ivi, p. 37.
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è diventata sempre più diversificata. Oltre ai contenuti tradizionali dei paesaggi, dei

luoghi panoramici e dell’intrattenimento nel tempo libero, si concentra anche sulle

attività turistiche della collettività, riflettendo la bellezza della vita, della società e

della natura in patria e all'estero e ampliando notevolmente la diversità e i campi di

espressione della letteratura di viaggio.9

1.2.2 Storia

Il confucianesimo e il taoismo sono le ideologie principali che hanno influenzato

la visione del viaggiatore sul viaggio in Cina nel corso dei secoli. Essendo

l’ortodossia principale dal III sec. a.C. fino all’inizio del Novecento, il pensiero

confuciano ha collegato strettamente il viaggio personale con la funzione in chiave

politica. Chi viaggiava, spesso non lo faceva solo per se stesso, ma anche per la

nazione, per poter servire il proprio Paese e realizzare l'ideale per il bene comune. Il

viaggio eremitico taoista nella storia era spesso un modo per fuggire dal mondo

secolare dei letterati, alla ricerca della liberazione dell'anima.

Lo sviluppo della letteratura di viaggio cinese è durato migliaia di anni e si è

sviluppato principalmente in cinque fasi: la nascita della letteratura di viaggio nel

periodo pre-Qin (prima del III sec. a.C.), l'ascesa nelle dinastie Qin, Han, Wei, Jin, del

Nord e del Sud (dal III sec. a.C. al VI sec. d.C.) , la prosperità nelle dinastie Sui e

Tang (dal VII sec. d.C. al IX sec. d.C.), il nuovo cambiamento nelle dinastie Song e

Yuan (dal X sec. d.C. al XIV sec. d.C.) e il declino nelle dinastie Ming e Qing (dal XIV

sec. d.C. al XIX sec. d.C.).10

La letteratura di viaggio cinese nacque nel periodo pre-Qin. Le opere avevano

principalmente forme di poesie e prosa. I primi elementi di questo nascente genere

9 YI Bing 易斌, “Shilun zhongguo xiandangdai lüyou wenxue tezheng jiqi yingxiang” 试论中国现当

代旅游文学特征及其影响 [Sulle caratteristiche e le influenze della letteratura odeporica cinese
moderna e contemporanea], Hunan shehui kexue, vol. 67, n. 6, 2013, p. 235.
10 CHENG Lin 程玲, YANG Lei 杨磊, “Zhongguo gudai lüyou wenhuashi niaokan” 中国古代旅游

文化史鸟瞰 [Uno sguardo a volo d'uccello sulla storia della cultura di viaggio nell'antica Cina],
Journal of Heze University, vol. 34, n. 1, 2012, p. 88.
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letterario sono contenuti nello Shijing 诗经 (Classico delle Odi) e il Chuci 楚辞

(Odi di Chu), che riflettono la variegata vita di viaggio nel periodo pre-Qin; altri

esempi si trovano principalmente nella prosa storica oppure nelle cosiddette cento

scuole di pensiero, tra cui Mu tianzi zhuan 穆天子传 (Biografia del re Zhou Mu), il

primo diario di viaggio in Cina, e Shanhai jing 山海经 (Libro dei monti e dei mari),

uno scritto geografico e culturale della Cina di epoca pre-Qin.

Le dinastie del Nord e del Sud presentarono lunghi disordini e tumulti. Al fine di

fare fronte a questo oscuro periodo, le persone si esiliarono nella natura per cercare

conforto spirituale, dando vita al primo grande sviluppo della letteratura di viaggio

cinese. Gli autori più rappresentativi sono Xie Lingyun, Tao Yuanming e Li

Daoyuan.11 Xie Lingyun scrisse un gran numero di poesie basate sui paesaggi

naturali; Tao Yuanming rappresentò l’esilio volontario dal mondo. E Li Daoyuan

viaggiò tra la Grande Muraglia e i monti Qinling e il fiume Huaihe, concentrandosi

sulla geografia naturale.

Le dinastie Sui e Tang erano economicamente prospere e culturalmente fiorenti,

e l’odeporica era caratterizzata da uno stile colorato, entusiasta e sfrenato. Questa fu

l'epoca più gloriosa della letteratura del viaggio, con l'emergere di Li Bai, Liu

Zongyuan e altri letterati che trattarono il tema di viaggio. Li Bai viaggiò per tutta la

vita, visitando tutti i paesaggi naturali famosi e i luoghi storicamente più importanti.

Le sue idee e il suo stile di viaggio esercitarono un'influenza di vasta portata sulla

letteratura di viaggio cinese. Liu Zongyuan assegnò alle persone un ruolo centrale nel

viaggio. Percorsi diversi paesaggi, propose l’idea del viaggio come strumento di

governo e sostenne l’importanza del commercio itinerante.

Durante le dinastie Song e Yuan, la cultura nomade e agricola si scontrarono e si

fusero, creando una relazione etnica complessa e a lungo travagliata. La cultura cinese

nel suo complesso presentava uno stato di agitazione e anche la letteratura di viaggio

subì dei grandi cambiamenti.12 I funzionari della dinastia Song settentrionale, nelle

loro opere che avevano a che fare con il viaggio, esprimevano i loro sentimenti e le

11 Ibid.
12 Ivi, p. 89.
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loro aspirazioni di fronte ai paesaggi naturali. Ad esempio, Fan Zhongyan, in una

prosa scritta per la torre Yueyang, affermò: “Xian tianxia zhiyou er you, hou tianxia

zhile er le” 先天下之忧而忧,后天下之乐而乐 (Preoccuparsi prima che il mondo si

preoccupi, godere dopo che il mondo goda). Ouyang Xiu, Su Dongpo e altri letterati

combinarono confucianesimo, taoismo e buddismo ed elaborarono una serie di teorie

secondo cui gli intellettuali cinesi non potevano mostrare il loro talento nella vita

pubblica, ma dovevano incarnare i loro valori viaggiando tra montagne e acque, e che

il benessere personale non era dovuto al luogo esteriore ma a quello interiore

dell’anima. L'unificazione del paese nella dinastia Yuan portò sicurezza e facilità di

spostamento ai viaggiatori, dunque, le opere del viaggio lontano da casa fecero

notevoli progressi, ma a causa dell'oppressione politica, gli intellettuali cinesi,

rappresentati dai cinesi Han, posero particolare enfasi sulla liberazione della mente,

quindi anche le opere del viaggio vicino a casa e del viaggio spirituale ebbero un certo

rilievo.

Le dinastie Ming e Qing sono l'ultima fase della società feudale cinese, in cui il

potere centralizzato fu fortemente rafforzato. Il viaggio in questo periodo non era così

elevato come quello fiorente della dinastia Tang e quello squisito della dinastia Song,

ma si sviluppò in un modo silenzioso.13 La caratteristica più importante è l'ampia

gamma e la popolarità che assunse il viaggio, celeberrima è l’opera pubblicata durante

la dinastia Ming, attribuita a Wu Cheng’en, Xi youji 西游记 (Viaggio a Occidente),

la quale racconta le mirabolanti avventure dello Scimmiotto di pietra. Nonostante la

letteratura di viaggio arrivò fosse arrivata al culmine della sua maturità, la sua

decadenza diventò, di lì a poco, gradualmente evidente. Con l’istituzione di Jinyiwei,

la polizia segreta imperiale, e l’introduzione della prigione delle parole, molti letterari,

per poter evitare la condanna, cercarono rifugio nella natura. Ad esempio, Yuan

Hongdao si dimise dal suo incarico ufficiale e iniziò a viaggiare. Non era solo

appassionato di viaggi nei paesaggi naturali, ma registrava spesso i suoi viaggi nelle

poesie, apprezzando i paesaggi naturali e umanistici con i concetti estetici di unità e

armonia, che hanno dato pieno nutrimento e illuminazione allo sviluppo della

13 Ibid.
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letteratura di viaggio moderna. Xu Xiake intraprese la sua carriera di viaggiatore

all'età di ventidue anni e compì quattro lunghi viaggi. Creò Xuxiake youji 徐霞客游

记 (Viaggio di Xuxiake), che offre delle descrizioni dettagliate di geografia, idrologia,

geologia, botanica e altre discipline. Gu Yanwu, dopo il suo fallimento nella lotta

contro l'esercito Qing, iniziò la sua carriera di viaggiatore per studiare la situazione

delle montagne e dei fiumi attraversando mezza Cina.

All'inizio del XX secolo, con l'introduzione della letteratura di viaggio

occidentale, in Cina apparvero le prime opere moderne di odeporica. Queste opere si

concentravano principalmente sull'introduzione di luoghi e monumenti famosi,

concentrandosi sulla rappresentazione della storia e della cultura. Ad esempio, lo

scrittore Shen Congwen scrisse Xiangxing sanji 湘行散记 (Viaggio nello Hunan),

un’importante raccolta di prose di letteratura cinese moderna, che ritraggono con

parole delicate lo scenario naturale e i costumi della campagna dello Hunan. Nella

Cina all’indomani del periodo di riforma e apertura, l'economia si è sviluppata

rapidamente, il tenore di vita delle persone è migliorato e viaggiare è diventato un

nuovo stile di vita e un fenomeno culturale ben sviluppato. La letteratura di viaggio in

questo periodo è aumentata gradualmente e gli scrittori hanno espresso il loro amore

per la vita e la ricerca del bello attraverso la letteratura di viaggio. Entrando nel XXI

secolo, con lo sviluppo di Internet e dei self-media, la letteratura di viaggio ha

conosciuto una crescita esplosiva. L'ascesa delle piattaforme letterarie online ha

permesso a un numero maggiore di persone comuni di partecipare alla creazione e alla

diffusione della letteratura di viaggio, e il contenuto delle opere è diventato più ricco e

diversificato. La popolarità di questo tipo di letteratura si dimostra attraverso opere

come Zangdi Mima 藏地密码 (Il codice Tibet), ovvero una serie di romanzi con

elementi di avventura, storia e mistero, Qianli zou danqi 千里走单骑 (Mille miglia

in una sola corsa), un resoconto sull’esperienza di trekking di Jiang Zilong nella Cina

occidentale, e Daishang linhun qu lvxing 带上灵魂去旅行 (Viaggiare con l'anima)

di Lijuan, un'opera poetica di letteratura di viaggio che mostra i paesaggi naturali e

l’essenza culturale delle regioni dello Xinjiang e del Tibet.
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1.2.3 Le diverse tipologie

Le poesie sul paesaggio e le prose di viaggio sono le componenti principali della

letteratura di viaggio. Tuttavia, un numero considerevole di opere in questo ambito

consiste anche in distici, miti, racconti storici, opere liriche, e così via. In seguito, si

elencano le diverse tipologie della letteratura di viaggio cinese, e anche se non

possono coprire tutto il settore, ne occupano uno spazio molto rilevante.

La poesia. Nella lingua cinese la poesia letteraria canonica può assumere tre

forme diverse, lo Shi 诗, lo Ci 词 e lo Qu 曲. Lo Shi è la forma più originale e ha

sia ritmo che rima. Spesso viene grossolanamente tradotto in italiano come poesia.

Nella letteratura di viaggio, le opere che assumono questa forma sono

prevalentemente collegate alla natura. Ad esempio, il grande poeta dei Song

settentrionali, Su Shi, in due sue poesie raffigurò in un modo vivo la bellezza del

paesaggio naturale del Xihu 西湖 (Lago dell’Ovest). Lo Ci derivava da canzoni

popolari anonime. Durante la dinastia Tang arrivarono in Cina le arie musicali

centroasiatiche, su cui gli Ci erano scritti per essere cantati. Gli Ci che sono legati al

viaggio, con la scrittura più libera, aiutano i lettori a entrare nei paesaggi descritti e

apprezzarne l’atmosfera poetica del momento. Lo Qu è un'arte teatrale e poetica che

fiorì nella dinastia Yuan ed è un nome collettivo per canzoni in prosa e drammi vari.

Avendo le rime melodiose, lo Qu evoca meglio le emozioni umane. Ad esempio, il

Xixiang ji 西厢记 (La storia dell'ala occidentale), che racconta la storia d’amore di

Zhang Sheng e Cui Yingying, si rivela essere uno Qu splendido e commovente.

I Fu 赋 (rapsodia, prosa in rima, esposizione). Sono poemi nati in Cina durante

gli Han. È una forma di prosa poetica che incorpora parti introduttive, finali o

intercalate, generalmente organizzate sotto forma di domande e risposte. Nei Fu, la

descrizione del paesaggio è profonda e dettagliata, in modo da esprimere l'emozione e

plasmare lo stato d'animo in modo toccante e profondo, rendendo così i relativi luoghi

storici molto popolari tra i suoi visitatori.

I romanzi. Attraggono i lettori grazie a trame avvincenti, personaggi vividi e
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scene emozionanti. Le tipiche immagini artistiche e le emozionanti ambientazioni

sono spesso al centro dell'attenzione del viaggiatore.

La prosa. Anche se la sua forma è dispersiva, il suo spirito non lo è. Con un

approccio non convenzionale, la sua forma è libera e flessibile, e non è soggetta alle

limitazioni del tempo e dello spazio. Pertanto, la letteratura di viaggio, in questa

forma, assume spesso più libertà. Tuttavia, la parte predominante è il tema, che unisce

il testo in un modo delicato.

Gli Yinglian 楹联 (distici incisi su pilastri) e i Tike 题刻 (le scritte e le poesie

incise sui muri di pietra).14 I distici Yinglian sono una forma unica di letteratura

tradizionale in Cina. Sono ordinati, armoniosi, concisi e vivaci, e sono per lo più

combinati con la calligrafia e l'arte dell'intaglio, dando alla gente il piacere della

bellezza. Le iscrizioni Tike sono generalmente realizzate da personaggi famosi.

Esercitano entrambi una forte attrazione per il loro fascino artistico ed estetico. Sono

capaci di rivelare in profondità alcune caratteristiche della cultura dei luoghi storici,

come il paesaggio, la storia, le persone, ecc.

I miti e le leggende.15 Nell'antichità, le persone usavano la loro osservazione

empirica e l'immaginazione intuitiva per far corrispondere i fenomeni naturali a

immagini umane o animali. Il mito prende la realtà come prototipo, e, attraverso la

magnifica immaginazione di chi li ha ideati, interpreta la verità, la bontà e la bellezza

nei cuori delle persone. La maggior parte delle storie dei miti e delle leggende si

svolge in paesaggi e luoghi panoramici. Anche se si tratta di luoghi ordinari, gli autori

sono in grado di conferire loro toni infinitamente romantici. In quasi tutti i luoghi

storici, sono presenti miti o leggende di stili diversi e commoventi. Grazie a questi

miti e leggende, i monumenti storici, anche se sono solo un piccolo sasso o un

gorgoglio d'acqua, possono far sostare i visitatori a lungo, stimolando la loro fantasia

e rendendo il viaggio memorabile.

14 XU Zongyuan 许宗元 , “Lüyou wenxue lungang” 旅游文学论纲 [Sulla letteratura odeporica],
Journal of Shanghai Normal University, vol. 35, n. 5, 2006, p. 117.
15 XIE Helin 谢鹤林, “Lüyou wenxue de dingyi he fenlei” 旅游文学的定义和分类 [Definizione e
classificazione della letteratura odeporica], Lüyou luntan, vol. 3, n. 2, 1986, p. 13.
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1.3 La traduzione della letteratura di viaggio in Cina

1.3.1 Introduzione della situazione generale

La traduzione delle opere straniere in lingua cinese ha una lunga storia, ma per

quanto riguarda in particolare la traduzione dei libri di letteratura di viaggio, la sua

storia potrebbe non essere così rilevante e continua come invece quella della

traduzione di scritture buddiste o della traduzione di opere accademiche occidentali.

Alla metà e alla fine del XX secolo, con l'aumento degli scambi con l'estero, la

traduzione di letteratura di viaggio è gradualmente aumentata e molti classici della

letteratura di viaggio sono stati tradotti in cinese per aiutare i lettori cinesi a

comprendere i costumi e le culture locali di tutto il mondo. Tra i più rappresentativi ci

sono On the Road (Jack Kerouac) e Wild (Cheryl Slade) e così via. Sono molto

popolari anche le guide e i diari di viaggio, come la serie Lonely Planet. Attualmente,

il lavoro di traduzione della letteratura di viaggio in Cina ha raggiunto alcuni risultati,

ma presenta ancora molte problematiche. Da un lato, con la continua espansione del

mercato delle traduzioni, sempre più agenzie di traduzione e privati si sono dedicati

alla traduzione di letteratura di viaggio e il numero di opere tradotte è aumentato.

Dall’altra parte, a causa della qualità altalenante delle traduzioni, si verificano

problemi come errori di ortografia, di grammatica e incomprensioni culturali, che

compromettono seriamente l'esperienza di lettura.

Negli ultimi anni, con l'approfondimento degli scambi tra Cina e Italia nei settori

del turismo e della cultura, la traduzione della letteratura italiana in lingua cinese

registra un numero sempre più grande di pubblicazioni. Tuttavia, è altrettanto rara la

letteratura di viaggio italiana nel mercato cinese, soprattutto rispetto alla traduzione di

opere odeporiche da altre lingue straniere, come quella del Regno Unito e degli Stati

Uniti. Ciononostante, dalla popolarità di tale tipo di opere in altre lingue, tra cui c’è

anche il libro citato da Cognetti il Leopardo delle nevi, si può dedurre che è
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comunque un settore ben accolto dai lettori cinesi. L’autore del libro che verrà

tradotto in questo elaborato, ha già dei libri tradotti in cinese come Le otto montagne e

Il ragazzo selvatico, dimostrando l’interesse del mercato cinese anche verso i temi

legati alla montagna e all’autore stesso.

1.3.2 Le sfide della traduzione cinese della letteratura di viaggio

La traduzione della letteratura di viaggio, data la sua rilevanza, presenta alcune

sfide che richiedono l’attenzione e la riflessione da parte dei traduttori. Il contenuto

deve essere accurato e il più possibile risonante per i lettori cinesi. In primo luogo,

l’adattamento culturale costituisce una delle sfide più rappresentative nella traduzione

della letteratura di viaggio. I libri di viaggio, spesso, contengono numerosi riferimenti

a usi e costumi locali, espressioni idiomatiche e pratiche culturali che possono

risultare poco familiari ai lettori cinesi. I traduttori devono quindi decidere se

mantenere questi riferimenti nella loro forma originale, fornire spiegazioni oppure

adattarli a quelli più accessibili ai lettori cinesi. È un equilibrio fondamentale per

preservare l’autenticità del prototesto e al contempo renderlo accessibile ai lettori

della lingua di arrivo. In secondo luogo, una delle sfide più evidenti consiste nelle

differenze linguistiche. La lingua cinese e quelle occidentali differiscono

notevolmente per struttura, uso idiomatico ed espressioni. I traduttori devono saper

gestire queste differenze per trasmettere con precisione il tono, lo stile e le sfumature

del testo originale. Per esempio, quando si traduce un testo con un tono umoristico,

bisogna pensare come mantenere il suo effetto in cinese senza perdere il contesto

culturale che gli conferisce quel dato significato. Da notare che ci sono anche le

aspettative dei lettori cinesi, le quali possono essere diverse per l’ambito della

letteratura di viaggio rispetto ai lettori occidentali. Infine, esiste il problema della

censura. In alcuni casi, la letteratura di viaggio può toccare argomenti politicamente

sensibili o questioni culturali che richiedono un’attenta gestione nella traduzione.



24

1.4 Senza mai arrivare in cima

1.4.1 Paolo Cognetti e le sue montagne

1.1.4.1 Biografia di Paolo Cognetti

Nato a Milano il 27 gennaio 1978, Paolo Cognetti è uno scrittore italiano. Ha

iniziato l’università iscrivendosi alla facoltà di matematica, tuttavia si è presto reso

conto che non era una strada adatta a lui. Dunque, ha iniziato a studiare da solo la

letteratura americana, di cui nutriva un particolare interesse e si è iscritto alla Civica

Scuola di Cinema "Luchino Visconti" di Milano, dove si è diplomato nel 1999. Dal

2004 ha iniziato a dirigere documentari, soprattutto su temi sociali, politici e letterari.

Ha debuttato nel settore della scrittura nel 2003, quando ha pubblicato il suo

primo libro Fare ordine che ha vinto il premio Subway-Letteratura. Successivamente

ha pubblicato tre raccolte di racconti: Manuale per ragazze di successo (2004), Una

cosa piccola che sta per esplodere (2007) e Sofia si veste sempre di nero (2012). In

seguito, ispirato ai grandi scrittori americani come Alice Munro, Raymond Carver ed

Ernest Hemingway, ha scritto un libro interamente dedicato all’atto della scrittura. A

quel tempo, appena superati i trent’anni, era riconosciuto come un giovane scrittore in

grado di raccontare i sentimenti e le difficoltà delle nuove generazioni.

New York, che egli ha frequentato per tanti anni, è diventata il soggetto

principale di alcuni dei suoi progetti. Ha diretto una serie di documentari sulla

letteratura americana e ha anche curato una raccolta di alcuni racconti di scrittori

newyorkesi del Novecento. Tra l’altro, ha pubblicato due guide personali a New York:

New York è una finestra senza tende (2010) e Tutte le mie preghiere guardano verso

ovest (2014). Anche l’oggetto della traduzione di questa tesi, Senza mai arrivare in

cima, è ispirato a Il leopardo delle nevi, opera dello scrittore americano Peter

Matthiessen.
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L'altra sua passione è la montagna, dove ama trascorrere il proprio tempo nella

quiete e nella tranquillità alcuni mesi all’anno. Nel 2013 ha pubblicato Il ragazzo

selvatico e poi nel 2016 Le otto montagne, che gli è valso il Premio Strega 2017, il più

prestigioso riconoscimento letterario italiano, oltre a vari premi internazionali, come il

Prix Médicis étranger, il Prix François Sommer e l'English Pen Translates Award.

Negli anni seguenti, su questo tema ha anche scritto Senza mai arrivare in

cima (2018), La felicità del lupo (2021) e Giù nella valle (2023).

1.1.4.2 Il legame tra Paolo Cognetti e la montagna

La montagna, rispetto al mare, sembra un luogo apparentemente più mite, anche

se, tra le sue catene e le sue vallate, cela un’energia inesplosa. Le montagne seguono

le persone silenziosamente ovunque esse vadano. Paolo Cognetti è nato a Milano,

però è cresciuto tra città e montagne. Ha trascorso le vacanze d’infanzia nella Valle

d’Aosta, la regione più a Nord-ovest dell’Italia, luogo dove tutt’ora torna

frequentemente. È proprio lì che Pietro, il protagonista di Le otto montagne, trova la

sua montagna, ossia quella che diventerà il suo centro e che farà sembrare tutte le altre

- persino l'Himalaya dove si recherà da adulto - più piccole in confronto. Cognetti,

conducendo due vite parallele, cerca un legame tra la sua città e le montagne. A nord

di Milano, a volte può scorgere, alle estremità dei viali, le montagne in lontananza.

Anche se non sono il Monte Rosa, ma le montagne lombarde, come la Grigna o il

Resegone, la sua nostalgia per le montagne è comunque colmata da questo fragile

equilibrio.

Per Cognetti, le montagne si fanno portatrici di diversi significati sul piano

simbolico e valoriale. In primo luogo, la montagna è luogo educativo. Suo padre lo

portava in montagna con l'idea che quello fosse il modo migliore per educarlo a

diventare adulto e a trasmettergli i valori fondamentali della vita. Ha scritto di questo

in Le otto montagne, riflettendo la connessione e il legame tra montagna, padre e

figlio. Inoltre, la montagna non rappresenta solo la serenità, ma anche la solitudine.

https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Il_ragazzo_selvatico&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Il_ragazzo_selvatico&action=edit&redlink=1
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Da una parte, Cognetti soffre di isolamento tra la natura, dall’altra parte, è proprio da

questa sensazione che scaturisce un rapporto intimo tra lui e il paesaggio, che non

sarebbe percepito allo stesso modo se egli fosse in compagnia di qualcun’altro.

Stando da solo con la montagna, inizia a dialogarci, a conoscerla. Significativo è

l’episodio in cui ha trascorso quattro giorni alla fine del mese di agosto camminando

da solo da una baita all'altra, per mettere a fuoco una sensazione di gioia, di libertà e

di rinnovata scoperta.

I did not describe an imaginary lake from the table in my house in Milan: I took a
backpack and a stick, I walked an hour and a half and went to look at that lake many
times in the last two years, like a painter with a palette and an easel. This is writing
from truth.16

Infine, se per Cognetti la città è una casa dove può essere ascoltato e può dormire

tranquillamente la notte, la montagna è invece il paesaggio visto dalla finestra.

Appassionato di cultura e letteratura americana, New York costituisce una città ideale

per lui, dove può vivere spiritualmente e materialmente in modo equilibrato. Tuttavia,

anche la montagna rappresenta uno dei suoi grandi amori. Gli dona la gioia della

semplicità, della scoperta e dell’immersione nella natura. Una delle sue frasi ricorrenti

è “In città invecchio, in montagna torno bambino”.17

1.1.4.3 Come narra la montagna?

Nel racconto di Paolo Cognetti, il paesaggio è un personaggio tanto quanto le

persone, ed è anche uno specchio della natura interiore dei protagonisti. Secondo

Cognetti, il paesaggio rivela lo stato d’animo di una persona in un dato momento. Gli

occhi cercano le cose che familiari, simili, ad esempio un uomo che cammina, un

16 PELLAS Francesa, “What the Mountains Remember: An Interview with Paolo Cognetti” (arti
colo in linea), Words Without Borders, 2018. URL: https://wordswithoutborders.org/read/article/20
18-11/an-interview-with-paolo-cognetti-francesca-pellas-jessie-chaffee/ (consultato il 25/07/2024).
17 Rivista Altri Animali, “Intervista allo scrittore Paolo Cognetti: New York, l’Himalaya e la scrittura”
(articolo in linea), Altri Animali, 2016. URL: https://www.altrianimali.it/2016/03/24/3996/ (consultato
il 27/07/2024).

https://wordswithoutborders.org/read/article/2018-11/an-interview-with-paolo-cognetti-francesca-pellas-jessie-chaffee/
https://wordswithoutborders.org/read/article/2018-11/an-interview-with-paolo-cognetti-francesca-pellas-jessie-chaffee/
https://www.altrianimali.it/2016/03/24/3996/
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gruppo di bambini che giocano, le nuvole che si addensano e così via.18 Pertanto, nei

romanzi di Cognetti come le otto montagne, i personaggi non esprimono

esplicitamente il proprio stato d’animo. Le parole vengono piuttosto lasciate ai boschi,

al cielo e alle montagne.

Le immagini letterarie sono anche dovute alla predilezione di Cognetti per

l’osservazione attenta della natura. Per lui la scrittura nasce da ciò che egli vede. Ad

esempio, la luce delle montagne è un tema ricorrente nelle sue opere: le cime

“brillano”, le montagne sono “luminose”, la neve “illumina”, il ghiacciaio “risplende”.

Cognetti ritiene che i suoi romanzi sulle montagne, definiti spesso come letteratura di

viaggio, siano, in realtà, una scrittura d’osservazione: “È il viaggio, lo sguardo tutto

teso a ciò che è esterno a me. Quest’altra scrittura mi piace molto e la trovo liberatoria

quando le mie storie cominciano a darmi un senso di claustrofobia.”19

Il suo legame personale con la montagna ha contribuito alla sua scrittura. È

convinto che solo quando lo scrittore percepisce un trasporto emotivo per ciò che

racconta, allora il lettore può essere colpito nel profondo. Tra le varie emozioni che

Cognetti prova per la montagna, quella più in risalto è la nostalgia. Ha menzionato in

diverse opere della sua nostalgia nei confronti della montagna, anche quando era in

Himalaya sapeva che, appena l’avrebbe lasciata, gli sarebbe mancata.

Il processo della sua scrittura sulla montagna non risulta totalmente fluido e la

lingua a volte diventa inadeguata. Cognetti è cresciuto a Milano, tra amici di origini

siciliane e pugliesi, in una casa dove si parlava il dialetto veneto. Era un appassionato

lettore di letteratura americana, quindi per molto tempo il suo italiano scritto è stato

un italiano neutro, senza particolari radici. Doveva studiare le opere di Rigoni Stern

per poter acquisire nuove parole e si rivolgeva spesso ai propri amici di montagna per

sapere come si chiamassero alcune cose, il loro significato e come si scrivessero,

esattamente come se l’italiano fosse stata una lingua straniera. Cognetti ritiene che

l'italiano ufficiale sia una lingua nata in pianura e che non abbia parole

sufficientemente adeguate per descrivere il paesaggio alpino. Paradossalmente,

18 PELLAS Francesca, “What the Mountains Remember: An Interview with Paolo Cognetti” (articolo
in linea), op. cit.
19 Ibid.
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quando lavorava con il suo traduttore francese de Il ragazzo selvaggio, ha scoperto

che il francese ha molta più varietà e precisione a livello lessicale per descrivere

geograficamente le montagne.

1.4.2 L’opera

1.4.2.1 Trama e riflessioni dell’autore

Senza mai arrivare in cima è un racconto di viaggio basato sull’esperienza di

Paolo Cognetti nelle montagne dell'Himalaya. Sul finire del suo quarantesimo anno di

vita, Cognetti, protagonista stesso del libro, è partito con due amici intimi per Dolpo,

una regione di cultura tibetana situata nell’altopiano a nord-ovest del Nepal. Il

racconto precedente di Cognetti, Le otto montagne, termina con il viaggio compiuto

dal personaggio principale, Pietro, in Nepal. È come se fosse una prosecuzione: in

questo libro, attraverso la forma di un diario di viaggio, Cognetti racconta la sua

spedizione in Himalaya, in cerca di uno spazio naturale autentico e incontaminato che

egli ormai fatica a trovare nelle montagne del proprio Paese.

Il titolo anticipa la domanda posta dall’autore: perché si va in montagna ma

senza mai arrivare in cima? Se l’obiettivo non è salire in vetta, cosa lo può essere

allora? Il modello letterario di questo viaggio è Il leopardo delle nevi, scritto da Peter

Matthiessen. L’americano ha vissuto i suoi primi cinquant’anni sperimentando una

vita molto dinamica e variegata, tuttavia, afflitto negli anni Sessanta dalla delusione

verso la società del tempo e anche verso sé stesso, ha colto l’opportunità di

intraprendere un pellegrinaggio in Himalaya. È stato il suo viaggio del cuore, così

come lo è stato per Cognetti, il quale ha deciso di seguire questo percorso munito di

soli zaino e taccuino. “Disegnare mappe piaceva anche a me. Avrei tenuto un taccuino

come il suo, nei momenti di riposo, su un quaderno nero che mi ero portato, robusto

https://it.wikipedia.org/wiki/Himalaya
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ma abbastanza morbido da stare arrotolato in tasca”.20 Matthiessen ha usato una

parola per descrivere il suo viaggio, ovvero gnaskor. Un girovagare, un cammino

circolare senza un vero punto d’arrivo, diverso dai pellegrinaggi di altre religioni che

impostano una meta da raggiungere. La riflessione di Cognetti ha risposto alla

domanda iniziale: “I cristiani piantano croci in cima alle montagne, i buddisti

tracciano cerchi ai loro piedi. Trovavo della violenza nel primo gesto, della gentilezza

nel secondo; un desiderio di conquista contro uno di comprensione.”21

Il libro è costituito da quattro capitoli, dalla salita lungo il fiume Suli Gad fino

alla discesa dalla Montagna di Cristallo. Arrivato al villaggio di Juphal, che si trova a

2.500 metri di altitudine, Cognetti, insieme alla carovana, sale lungo il fiume Suli Gad

fino al lago Phoksundo, a 3.600 metri. Successivamente, parte verso Shey Gompa, un

monastero buddista di grande rilevanza del Dolpo che si trova ai piedi della Montagna

di Cristallo. Visitato il monastero e adottato anche un cane, Kanjiroba, che poi lo

seguirà per il resto del tempo, si arriva all’ultimo capitolo, ovvero nel deserto. Il

demone delle altezze colpisce nuovamente Cognetti, a tal punto da farlo riflettere sul

senso di andare in montagna invece di stare in un caldo rifugio, la stessa domanda che

egli ha intuito dalla faccia di una donna locale all’inizio della spedizione. C’è questo

misterioso richiamo della montagna. Dal deserto della montagna si ritorna nel mondo

urbanizzato, quando i telefoni dei suoi compagni iniziano a squillare. A questo punto

si chiede qual è il vero deserto? La risposta che si dà è che nel mondo urbanizzato si

perde tutta l’esperienza vissuta in montagna.

Cognetti sottolinea che le persone cercano disperatamente il senso della vita, del

viaggio, tuttavia, come la montagna che esiste lì, non c’è bisogno di trovare un vero

significato. L’importante è il percorso, in cui si è vissuto qualcosa, si è toccato

qualcosa. Salire in Himalaya è anche una sfida al modo di pensare occidentale, perché

non ci sono vincitori, ma solo un arricchimento a livello di vita e una ricerca interiore

di sé stessi. Con il camminare, la vita si trasforma in semplicità e ci si rende conto di

ciò di cui si ha veramente bisogno. “Non tutto quello che esiste è visibile agli occhi,

20 COGNETTI Paolo, Senza mai arrivare in cima, Torino, Giulio Einaudi editore, 2018, p. 18.
21 Ivi, p. 21.
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non tutto è comprensibile, non tutto lo puoi cogliere e portare con te.”22

1.4.2.2 Il rapporto tra Cognetti e la “causa” tibetana

Con il desiderio di trovare l’autenticità della montagna, Cognetti si era recato già

una volta nelle zone più frequentate del Nepal per scoprire, tuttavia, l’inesorabile

arrivo della modernità anche in quei posti. Egli ritiene che tale decadimento sul piano

spirituale sia essenzialmente dovuto alla sempre più evidente presenza cinese

all’interno del Paese, fenomeno parallelamente avvenuto in terra tibetana.

Cognetti denuncia quelli che, secondo lui, sono i crimini di cui la Cina comunista

si è macchiata in Tibet e appoggia pienamente a livello politico la tanto conclamata,

negli ultimi anni, “causa” tibetana. La violenza iconoclasta che la Rivoluzione

Culturale ha portato nella regione, sommata al successivo periodo di apertura e

riforme - il quale ha eliminato ogni spazio identitario e culturale che ancora rimaneva

in loco - sono stati ampiamente sottolineati a più riprese dall’autore nel corso della

narrazione. La sua seconda visita in Nepal, in un luogo così remoto, nasconde anche il

suo intento di scoprire quel Tibet dimenticato di cui ancora si conservano l’essenza e i

valori fondamentali.

22 Ivi, p. 104.
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CAPITOLO Ⅱ

TRADUZIONE
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从不到达山顶

喜马拉雅之旅

保罗·科涅蒂

2.2 Lungo il fiume

第一章

沿河

在向北的小飞机上，面前是从厚重的热带云层里浮现出的喜马拉雅山，我想

到在九岁或者大约那个年纪时，有一天发着烧，从父亲手里接过了一本书。书名

是《最美之山与最著名的登山故事》，
23
封面上有罗莎峰，我当时认识的第一座

也是唯一一座山峰。我早已在夏天感受过山中的岩石与冰块，可是在冬天，山于

我变成了一份遥远的回忆。于是很多个小时我在床上捧着那本印有彩色照片的大

部头，借此来疗愈我的流感与想念。我观察珠穆朗玛峰、乔戈里峰、南迦帕尔巴

特峰的图片，读已经登上这些山峰的人的故事，带着孩童的执着学山峰的名称与

海拔。对孩子们来说记忆是一种有魔法的行为，会带给他们拥有的幻觉。那时我

想象变成一位登山家，读梅斯纳尔和伯纳第，
24
仿佛他们是史蒂文森和凡尔纳，

25

而且西藏和尼泊尔是秘密的国度，宝藏之岛。

三十年后我仍能够认出道拉吉里峰的形状，在尼泊尔境内海拔超过八千米的

山峰里这是最西的一座。我们的小飞机飞得要低很多，擦着被阳光照亮的云层离

开了这里。其它出现在我们面前的阴暗山峰连成了一条五千米高的山脉：如同我

们希望的一样，雾气停留在那面山墙上。我开始观察螺旋桨下尖锐的山脊、清晨

阴影中急转直下的峡谷、雨季山岩崩塌后留下的裂缝。我看到雷米吉奥贴在飞机

23 意大利语书名为 Le più belle montagne e le più famose scalate。
24 梅斯纳尔（Reinhold Messner），伯纳第（Walter Bonatti）：两人均为意大利登山家兼探险家。
25 史蒂文森（Robert Louis Stevenson）：英国苏格兰小说家、诗人与旅游作家。凡尔纳（Jules Gabriel
Verne）：法国小说家、剧作家、诗人，现代科幻小说的重要开创者之一。
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舷窗上，我想我知道他在找什么：一道他读得懂的风景，一本他认识的书籍。

从我去山里生活开始，比起山峰越来越让我感兴趣的是山谷，住在山里的人

也比登山者更吸引我。我对在世界的高地里存在一个独特又伟大的民族这一想法

非常着迷，但这也是我的自作多情：住在阿尔卑斯山，我们已经是欧洲大城市或

者它们一个多树的郊区的市民。我们居住，工作，迁移，彼此之间是市民的关系。

住在山里的人还存在吗？还有地方有一座真正的山，一座没有被城市殖民、维持

着本质的山吗？几年前带着这种想法我去了尼泊尔。我转遍了人最多的地区，却

发现在喜马拉雅山现代性也正在带来它的馈赠：道路，发动机，电话，电力，工

业产品，被祝福、被希望的生活福祉替代了一个正如阿尔卑斯山文明一样古老、

贫穷、注定要灭绝的文明。我应当再好好找一找，走得更远。

我看到被我一直监视着的飞行员操作飞机沿着被太阳照射的大山谷缓缓转

弯。飞机瞄准了一条位于山腰中部、一百多米短的渣土跑道，随后下降进入。飞

机触地，在珠帕的房屋之间飞行员果断刹车。这里是向北的漫长小径的起点：低

矮的石屋子，周围成片的梯田，在那个季节几乎结束了的庄稼采收。我身上还有

因为热带早晨闷热而出的汗，从舷梯上下来的时候山中的新鲜空气扑鼻而来。我

们等着拿自己的背包，而飞机早已又出发了。

塞特（Sete）四十七岁，是尼泊尔东部塔芒族人。宽颧骨，细眼睛，棕色皮

肤，很小的时候他就背上了背筐：他以前是高山探险队的厨师和挑夫，因此登上

过珠穆朗玛峰、马卡鲁峰、卓奥友山、道拉吉里峰、希夏邦马峰，后来年纪大了

便也下到山谷里了。现在他夏天和冬天在罗莎峰的旅店里工作，秋天为像我们这

次一样的探险远行做向导。他会说意大利语，经常笑。我问自己那是天生的快乐

还是这份职业为了避免一些直接问题的技巧之一。在珠帕好几天他都在组织随我

们一起登山的队伍，这里面有他，他弟弟，五个负责扎营和做饭、另外五个负责

牲畜和运输的小伙，还有二十五头骡子，它们驼满了我们将近一个月的徒步里所

有可能需要的东西。再加上我们十个从阿尔卑斯山来的人，动物和人一共四十七

位。帐篷、装备、生活必需品、做饭的煤油、骡子的饲料和个人的行李都被装上

了驮鞍，我们唯一没有带的东西是水：每天晚上找到一处水流和扎营的地方是塞

特的任务，他从来没有去过德尔帕，但是却不太相信我们的地图。他更喜欢向遇
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到的骡夫和农民问路。珠帕很热，我想弄清楚哪些东西带背包里，哪些东西装给

骡子，于是问他什么时候会用到厚衣服。

“更高的地方。”他说。

“高指的是哪里？”

他漫不经心地在我展开的小地图上指了一个 Y字型彩点，那里有一座位于两

个山谷之间的大湖，佛克桑多湖。

“到这里要几天？”

“可能四天吧。”

“可能？”

我查了这座湖的海拔，3600 米。我们当时在的地方种着玉米，海拔 2500 米。

从珠帕往谷底走，我们穿过了稻田、种大麦和小米的梯田、茂盛的菜园。房子都

是平顶，泥土地，人们在上面晾晒干草和小辣椒。大部分的村庄生活似乎都在那

下边，且全是女性：年轻女人用长木棍打大麦，年老的顺着风筛麦子，好让风把

麦皮带走；下边的一个石盆里，一个小女孩在用洗衣服的肥皂洗头。长条的黄色

南瓜，豆荚多刺的奇怪豌豆，甚至一串串的小番茄挤满了那片几乎没有树的山坡，

只有一棵带着非洲气息的针叶树喜马拉雅雪松给菜地带来阴凉。

我看着周围想到了那些我习惯了在阿尔卑斯山上碰到的景象：被干树枝侵占

的梯田、破烂不堪的低矮土墙、被树林吞没的水渠；我想到了我们的山也被照料

得同样好的时候，以及什么时候这另一座山也会经历遗弃。下边我看到的是条路

吗？是的，沿河有一条土路，就在我们到达这里的时候，一辆小卡车超过了我们；

听人说，一些年前，那里只有一条供人和骡子走的崎岖山路。

听到这个消息，我和雷米吉奥交换了一下眼色。他出生在一个小村庄里，直

到七十年代人们都走路上山，后来路来了，他慢慢看着那里变得人烟稀少。以前

他和我说过：路被修起来的时候好像是为了带来什么，后来大家却发现是修路为

了带走。他观察着两个工人用铲子和镐头修整车子通过的路面。我想，他重新看

到了自己童年时的景象。

登山队的工作掀起了尘土，下边河水的清凉开始召唤我：在塞特确定了在哪

里扎营后，我第一个脱掉鞋，把脚泡到了贝里河汹涌的河水中。河水像冰山一样

浑浊，像金属一样灰暗。
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“这里的水来自哪里？”我问。

“来自山里。”

“哪座山？道拉吉里峰吗？”

“但愿吧。”

塞特说但愿而不是可能，这让他的回答带着一丝奇怪的神谕语调。不管水从

哪里来，我学过地图，知道它在哪里结束：加格拉河，这条河发源自西藏，并在

七百千米后汇入恒河。我坐在一块大石头上，周围是小飞虫和蕨类植物，我和自

己说我的脚浸泡在圣河的水中。

“你去过上边那里，对吗？”

“哪里？”

“道拉吉里峰。”

“嗯，对。”

“那里怎么样，你记得吗？”

“长。”塞特说。随后他就离开去厨房帐篷里指挥晚饭的工作了。

我躺下晒太阳，把带的书从背包里拿了出来。书是彼得·马西森的《雪豹》，

1978 年出版，仍旧被摆在加德满都每个书店的书桌上。皱巴巴的袖珍书从这里

被送进新来徒步者的背包里。那本书也和我的旅行有关，甚至在某种程度上给了

我灵感，因为书里写到的许多路我都会重新走过。我和《雪豹》是同龄人，可能

是巧合也可能不是；现在我开始第二遍读它。

许多事情都让我觉得这个彼得很亲切：他 1927 年出生在纽约，五十年代的

时候是巴黎第二代美国移民作家中的一员，不过这些作家没有他们的对手海明威

和菲茨杰拉德那么幸运。他也有一位年轻的妻子，一间位于左岸的公寓，一些需

要被填满的记事本。尽管在法国他没有写出什么值得纪念的书，在回到祖国培养

对自然主义研究和心理探索的激情之前，他参与创办了一本叫《巴黎评论》的古

老的文学杂志。因为受不了家里日常的琐碎生活，没过多久他就离婚去旅行了。

在六十年代他变成了一个环保主义者，走遍了拉美和东南亚，接近了当地人的文

化，沿着那条路他吸食过乌羽玉、死藤水、麦司卡林和很长一段时间的 LSD，并

把自己的距离详细记录了下来。最后，像其他人一样，他去与海洛因作斗争。承
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诺缺失的七十年代给他带来了失望，或者可能他正是自身失望的来源：已经年过

半百，却发现自己做成的事很少。他厌倦了致幻药，开始对佛教修行感兴趣。他

也继续写作，不过没什么大成果。

在他看来，那是他研究的演进。后来，和他分分合合几年的第二任妻子患上

了脑癌，在很短的时间内就去世了。彼得又变成了鳏夫，还是一个孩子的父亲，

他失去了生活的方向感：仿佛是天意，他被一位动物学家朋友邀请同去尼泊尔研

究喜马拉雅蓝羊岩羊的行为。探险的目的地是一座位于多尔帕中心的“水晶之寺”

雪伊寺，因为当地的喇嘛禁止捕猎，野生岩羊在那里大量繁殖。幸运的话他还可

以看到岩羊的主要捕食者雪豹，那是“最罕见的大型猫科动物”，从来没有或者

几乎没有任何人看到过它们。这难道不是一个重新开始的好方式，或者至少一条

完美的退路吗？把儿子留给了一对朋友之后，彼得就出发了。“这是一次真正的

朝圣，一次内心深处的旅程”他写到，去往“纯粹的西藏文化在世界上的最后一

处避身所”。从这几行字和一幅手绘的地图，他开始写这本将会给他带来名气的

日记。如同其它几次一样，我和这本书相遇的时间晚了一步，没有机会认识它的

作者：彼得死于 2014 年，接近九十岁，是一个高高瘦瘦的老人，脸上刻满了岁

月的痕迹，但双眼还清澈至极。我把他的一张黑白照片用作了书签，他的眼睛在

照片里是如此的明净，没有阴影，也没有秘密。

我也喜欢手绘地图。我带了一本结实但又柔软到可以被卷进口袋里的黑色笔

记本，像他一样，休息的时候我便会记录。那天晚上我为它举行了开幕式。我刚

写完白天的笔记，他们就叫我去吃晚饭：第一顿饭是厨房帐篷里的小扁豆烩饭，

第一晚在小小的人字形帐篷里。我和书、笔、笔记本一起进入了帐篷，耳边水流

声哗哗作响。

尼科拉躺他的睡袋里，紧挨着我，我很快便会习惯了这种亲密。另外我们两

个总是发现惊人的相似之处：不仅我们出生的地方距离只有几个小时远，而且这

种巧合也发生在了我们父亲身上。我们都在米兰长大（他在米兰市郊），都在纽

约带过一段时间（他在哈莱姆，我在布鲁克林),都躲到过山中的小房子里（他在

瓦尔泰利纳，我在瓦莱达奥斯塔），直到一年前我们才遇到了彼此，并很快成为

了挚友。我们有过平行的生活，我们在帐篷里的对话听起来可能是这样的：
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“你记得那年秋天奥巴马当选的晚上吗？”

“当然，我当时在下东区听音乐会，吹小号的黑人边吹边哭。”

“在哈莱姆女人们拥抱着路上碰到的人，好像见证了一场革命一样。”

“不过后来也没有改变太多，不是吗？”

“但能亲眼见证还是很棒的。”

其实，我觉得，我们是这个时代的马西森。在他的巴黎有迷人，有失望，在

我们的纽约亦是如此。我坐在布鲁克林的防波堤上写过水手的故事，尼科拉看着

窗外哈莱姆的大道开始画过路的行人。后来他画过扛着工具从田里回来的山里人，

他们的身影，常常是背部，越来越弯曲。

“你困吗？”

“完全不困。”

“我觉得好像又回到了山上的小房子里，在那里夜晚永远不会过去。”

“不过我在小房子里有烈酒。”

“我有威士忌。”

“你能给我读点东西吗？”

我们一个是画家，一个是作家，所以他顺理成章地是左撇子，我是右撇子，

我们也是这样分谁睡在帐篷的哪一边的，这样我们能用习惯用的手拿东西。比如

我要拿给他朗读的书，这个探险队里的第三个四十岁的人：“你听这里：‘我问

自己世界上是否存在比这清晨高山中的苏力加德河更美的河流。透过厚重的雾气

看去，圣洁的河水覆盖了灰色巨石的灵魂，将其打磨光滑，而在更高的地方小瀑

布如同一条系带，它抓住风，在触地之前撒下了如烟如尘般的水珠’”。我读了

几行尼科拉就不再听了。彼得像麦角酸
26
一样的散文总是让他立刻睡着，于是我

和他说晚安，继续独自一人读下去。

彼得用了一个很准确的词来形容他的旅行。“Gnaskor，也就是游荡：在西

藏的朝圣就是这样被定义的”。朝圣在每个文化里都是一次净化之旅，不过在游

荡里，在成圆圈的行走里，没有任何终点，这反而在我们所指的朝圣里是至关重

要的。耶路撒冷，罗马，麦加：没有目的地人们如何知道什么时候抵达了纯净？

26 从该物质可以提取出 LSD。
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在行路结束时对圣城的需要和登山者对山顶的迷恋之间，我找到了一个联系：从

小的时候我就听到人们用山顶喻指天堂，用“上升”这个词来传递某种宗教层面

的含义。我想到反而最重要的西藏朝圣是围着冈仁波齐峰这座于那个文化来说神

圣的山峰走一圈。藏语里叫 Kora，意大利语里是 circumambulazione（绕行）：

基督教徒们在山的顶峰立起十字架，佛教徒们在他们的脚下画圆。我在第一种行

为里找到了暴力，在第二种里找到了礼貌；一种是想要征服，一种是想要理解。

我的朝圣之旅始于一条通向苏力加德河峡谷的吊桥，一条条钢索从河的一岸

拉向另一岸，将最后一条路留在身后。这之后的很多天我们都不会再看到带动力

的交通工具了。我们又登上了一片狭窄干旱的山谷，脚下是波涛汹涌的湍流，头

顶盘旋着尾部呈菱形的胡兀鹫，它们时不时地停在斜坡的岩石上观察着我们。在

植物重新出现的地方，我们踏入了一片高草丛中，我费了些许时间才通过叶片的

特征辨认出了这些草的种类。它们的香味也很有名，可能吗？在我们周围，大麻

随处可见，因为靠近荒废的冬季牲圈，在被牲畜粪便施过肥的土地里，它们长得

高大、茂密又繁盛。我掐了一个大麻尖，把它像勋章一样插在上衣兜里，我想到

了彼得及在加德满都的几件短袖上看到的嬉皮格言：

NEVER

END

PEACE

AND

LOVE

“你看到了吗？”雷米吉奥说。“那边人们在割草。”

他给我指了指，在山谷的另一面，一些女人拿着细小的镰刀，弯着腰在地上

劳作。我们两个也在田里待过很久，使用过割草机、拖拉机、打包机。载满干草

的拖车摇摇晃晃，常常是他开着车，而我坐在上面。因此我们对尼泊尔的农作技

术很感兴趣：在这里，他们把干草装到背篓里，沿着一条穿过斜坡的小径消失在

山脊之外。我们说，那后面一定有个村庄，我们想知道那里是什么样的。我们一

直没有看到男人，只看到一些比小孩子大一点的男孩：他们连成一条人链，依次

传过一个水箱，第一个人从激流里装满水，最后一个人送给母亲们解渴。
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树林的阴影如同神灵的祝福一样迎接了我们。雪松和松树的枝条上挂满了一

串串的草料，像藤木一样。在一面岩壁上我看到了画着的佛教真言唵嘛呢叭咪吽，

六样我学过辨认的符号和一道我时不时听到低声吟诵的声音。“唵，珍宝在莲花

里，吽！”，这句神秘的真言有上千种解读，暗指藏于看得到的事物之内的看不

到的部分。外面有莲花，有形状，有暂时，里面有胞体：珍贵的实体，长存之物。

什么藏在干草串里？什么在胡兀鹫的飞翔里，什么在树林深处的野梨树里呢？我

摘了一颗又生又硬的果实，嚼了一口却被它黏住了嘴，把它吐出来的时候我想到

应该向梨树道歉。

下午，因为从驮鞍中解放了出来，加上可能大麻的劲还没有过去，骡子们把

背部滚来滚去，肚皮朝天挠着驼满东西的痒痒。我看着那些挑夫和骡夫：他们都

是二十岁的小伙子，穿着破旧的牛仔裤、薄底运动鞋；在背筐下他们双眼透出好

奇，留着看似时髦的发型。他们把营地扎在一座简陋的小房子附近，放了一张露

天的桌子、两条长凳、一堆空瓶子、一台干燥机，直觉告诉我所有那些大麻对山

谷里的居民来说是一种愉悦的安慰；我更喜欢啤酒，于是进屋去看有没有。在像

百货商店或者可能也有一点像家的屋子里，一个女人用蹩脚的英语问我要去哪里。

“佛克桑多湖。”我指着窗子回答道。“雪伊寺。水晶山。”

“很远。”她边说边给我递来了一瓶啤酒，玻璃瓶上刻着一个牌子，包装纸

上印着另一个牌子。没有人知道一瓶喜力啤酒是怎么变成一瓶珠穆朗玛啤酒的。

女人回避了下一个问题，也就是问什么我们西方人要去那里吃苦，睡在地上受冻，

弄得满身尘土，看起来我们的目的只是远离温热的床榻和飞快的汽车。但我从她

的脸上读了出来。如果她能找到词来组织它，我能找到词来回答她吗？

黄昏时，我小口小口地喝着我的珠穆朗玛啤酒，发现彼得也遇到过类似的场

景。不过他真的收到了问题：“我有点尴尬地耸起肩膀。说我对蓝羊、雪豹或者

遥远的喇嘛寺感兴趣，等于不回答，尽管它们都是与现实相符的考虑；说我在完

成一次朝圣听起来空洞且含糊，虽然这也是真的。因此我承认我不知道。我怎么

能说我希望探寻山的秘密、寻找我到那时都不知道的一些东西呢？”

我把书放下，看着苏力加德河。随着太阳落山，一股苔藓的味道和河水一起

沿着山谷流了下来。即使你不知道在找什么，我想，沿着激流走是一条最佳的路：

水流总是会指明方向，朝着它的源头向上走，看着它越来越清澈，你会觉得在通
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向它的纯净及你的纯净。我想象着佛克桑多这座大湖映照出给予它生命的冰川。

我把手浸到冰冷的河水里，好像感受到了那片雪山的承诺。

那位老嬉皮说得有道理，我也从来没有看到过和苏力谷相似的风景。我独自

一人走路，偶尔碰上一个同伴，常常沉迷于对水的凝视之中。沿河各样景色的形

状十分打动我，以至于我频频坐下来画：喜马拉雅雪松、类似瑞士五叶松变种的

松树，叶片发黄的桦树；一座由打入河两岸的树干做成的悬空小桥，由灵巧木匠

雕饰的栏杆上的小木桩；一处位于河中刻着保护村庄的佛教真言玛尼石堆（塞特

建议我们总是绕着这样的宗教建筑的左边走，尊重对于佛教来说主宰宇宙的顺时

针方向）；屋顶的玉米棒和一个正在搅拌锅中发酵的大麦的女人：她要做 chang，

一种浑浊的啤酒，或者 rakshi，可以醉倒尼泊尔人的未加工烈酒；还有水坑、

急流、白卵石河岸、一片片蕨类植物、沙石沉积的河流拐弯处。在我画画时两个

骑着骡子的女人从我身边经过。我好像听到了她们在笑，或者也许是河水的玩笑、

一条小瀑布的快乐。彼得：“我看着周围——谁说话了？谁在听？谁是一直存在

但又不是我的这个我？一只孤独的鸟儿叫出了同样的问题。在山的秘密之间，在

河水的咆哮之中，为了看我是否真实，我摸了摸自己的皮肤；我大声叫我的名字，

然后没有回答。”

沿着湍流向上走，我看到了一顶底部呈四方形的帐篷，军绿色，篷布很厚，

有两处小窗、一个顶部的洞和从洞里探出头来的黑漆漆的烟囱。雷米吉奥在那里

等我。帐篷外，一个男孩正从雪松的树干上劈木片，一匹拴在树上的马在用尾巴

驱赶苍蝇，一个满脸煤烟的小孩盯着我们。

“那是七岁时的我，”雷米吉奥和我说。

“你七岁的时候在做什么？”

“夏天我和我母亲去高山牧场放牧。我们有一处牲圈和一间一起吃饭睡觉的

房间。在七十年代，山里的小径上有了第一批游客。他们对我们的生活很好奇，

我却因为自己总是脏兮兮的而羞愧。”

小孩不知道他面前的是未来的自己：雷米吉奥一朝他笑，他就跑掉了。我却

开始明白那里的人既是牧民也是商人，于是走进帐篷去问有没有一杯茶。我是对

的：昏暗的屋里飘着热气，一个年轻姑娘让我们坐在火炉旁边的坐垫上，然后把

烧水壶架在火上；等待的时候我发现了头顶挂着的一条条风干的肉条，闻着像是
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山羊肉。锅、瓶罐、大米袋子、破布和脸盆、茶杯占了帐篷地面的一半。

“东西都在地上，就像在我母亲的厨房里，一模一样。”雷米吉奥确认道。

我试着和可能是那个小孩的姐姐但更可能是他母亲的年轻姑娘说我蹩脚的

尼泊尔语。她应该有二十岁。Tato pani：热水。Mito tsa：好喝！Didi：姑娘。

Ramro didi：漂亮的姑娘。她笑了笑，又给我倒了一杯奶粉味和刺柏味混在一起

的黑茶。

傍晚时，第一场雪出现在了旁边一片山谷的尽头：阳光早已无法到达我们，

而海拔超过七千米的坎基洛巴山脉的一座山顶在阴暗的山坡上闪耀着。想到树林、

急流、山谷都是等待着我们的风景的序章，我的心情也变了。感到轻松了不少，

我便去找同伴们会合，之前已经因为写写画画耽搁了时间。我们的一排小型加拿

大帐篷都搭在了一个村子附近，骡子们在地上吃草，厨房里传来了汤的香气。我

和其他人坐在一个桌子旁边，他们聊天的时候我看了看地图：桑多瓦，我们在的

地方，海拔 2960 米。

“还好吗？”尼科拉边问边给我递过来一个瓶子。他弄到了其它啤酒，是纯

正的珠穆朗玛啤酒，刚刚从酒窖里拿出来，十分新鲜。

“嗯，嗯。”我撒谎说。

“明天要往上走了，对不对？”

“是啊，这里的河挺美的。”

我们为苏力加德河干了一个杯，瓶子碰撞的时候叮叮作响。尼科拉隐约看到

有什么事情不对劲，但我不想解释。总归有很多时间让他来自己明白。

我从来无法成为一个登山家。从小孩子的时候我就发现自己会因为高海拔而

难受，我的胃是一个无情的高度表：在三千米之后它就开始翻滚，一直折磨我到

四千米高的山顶，到那里时我便会神志不清，常常呕吐，就这样，我匆匆略过了

那些山中的壮丽景色，心中只留下了一种痛苦的征服感。我曾反复回到山里，希

望着到某一刻不舒服会过去，但他没有离开，我反而开始熟悉他。我知道他什么

时候会来，学会了往下走他会消失。他成为了我登山的一部分，我的心坚持、鞭

策、劝说，身体受痛苦支配，恳求回到山下，直到有一天，我受够了抗争，我觉
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得继续那样做很荒唐。登山运动可以只是孩童时期的一个梦。如果冰川推开我，

总会有草地和树林欣然迎接我。我已经二十多年没有登上过海拔超过三千米的山

了。

穿过桑多瓦村后，山谷分成了两半，东北边是穆勒瓦村和最后的一些梯田，

西北边是苏力加德河落入的深邃峡谷。我让其他人走在前面，剩下自己一个人。

在我面前，峡谷之外高高的红土地山尖被不是很稳定的岩石覆盖，侵蚀作用导致

的犬牙交错的河道流淌在它们之间；河水从裸露土地的多处涌出，像是在一场山

崩后重新出现。应该真的是这样，在那场远古的巨大山崩之后佛克桑多湖诞生了：

在山谷闭合的地方小道变得陡峭，我们沿着河岸走了很多天之后第一次开始向上

攀登。周围一直保护着我的树林只剩下了低矮的雪松、多刺的灌木丛、荆棘丛生

的犬蔷薇、灰绿色的刺柏。

在那片斜坡上我的旧高度计又开始工作了：3300，3400，3500 米。我的肺

部感受到了愈发稀缺的空气，收到警报的心脏开始跳得很快，胃部紧缩。我放慢

了脚步。如果我在 3500 米就很痛苦，我想，我怎么穿过 5000 米高的山口呢？我

强迫自己不要想将来，不要想剩下的一千米、两千米，把精力集中在我的脚、我

的腿、我的肺部这些需要控制的地方，使呼吸深长规律而不是急促。我只有冷静

下来才可以照顾到肺部：冷静正是所有一切的钥匙，恐惧的真正敌人。我忙于这

份自身内部的工作，几乎没有意识到，在外界，峡谷到了尽头，壮丽的苏力加德

河瀑布出现了：水流在半坡上迸发，翻滚着白色的泡沫下落，然后欢快地流向遥

远的恒河。我想要带走一些它的轻盈，给自己注入它的力量，以此来度过接下来

的日子。

最后，越过山崩的地方，山间小道进入了一处盆地，变得平缓起来。我周围

的水流声消失了，松树的阴影重新出现。我在地平线那里看到了新的山峰，它们

被冰川覆盖，脚下的草地却依然翠绿；一些孤独的黑点们游荡在草地上，这是我

们在旅程里第一次看到牦牛。曾经整个夏天我都住在高山牧场里放牧，草地上的

牲畜们让我觉得像在家里一样。不仅是它们，还有嫩绿的青草、墨绿的瑞士五叶

松树林和形状柔和的山峰。和三层佛塔很像的两座红白色巨大藏式喇嘛塔是进入

那个世界的大门；我穿过那里时碰到了一个女孩在跑步。我缓慢，沉重，小心翼

翼地控制着自己的步伐，她却如此地轻快，以至于跑步时带起的风弄乱了她的头
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发。在一件绛红色裙子和一条绣花羊毛腰带之上，是她黝黑发亮的长发。

“Namasté!”我和她打招呼。

“Tashi delek!”她回答道。我说尼泊尔语，她说藏语。从语言、衣着、那

些长着翅膀的轻盈的脚、蒙古人的脸部轮廓来看，我们已经越过了边界。两座藏

式喇嘛塔矗立在一小块高地上，下坡时我看到了不远处村庄里的房子和再往下些

盆地底部佛克桑多湖的蓝。不是我读到过的青绿色，而是我心情的藏青色，或者

只是天空乌云密布的缘故。

塞特在快中午的时候就为我们找好了床铺。在帐篷里住了一些晚上之后，考

虑到不知道还有多少个夜晚要背枕德尔帕的土地睡觉，能在柔软的床上好好休息

不是一件坏事。于是我下午去了村子里闲逛，想要让头脑清醒一点：但是我发现

日格莫不只是一个小村子，而是一个真正的小镇，向北的探险队就是从这里出发

的。和经幡一样，牦牛、百货商店、货物到处都是。看着方正平整的房屋、石墙、

漆成蓝色的小窗户、屋顶上的柴堆和干草堆，我认出了一种语言：在阿尔卑斯山，

窗户上的蓝色也可以防止苍蝇靠近，或者至少人们是这么认为的，而随着冬天的

来临，干草和木材就是山里人的黄金。一个院子里，一些木匠正在用原始的刨子

将松木刨成方形，以制作建筑横梁。一位妇女坐在门廊下机械地纺着羊毛：右手

里的纺锤转动，左手将毛线绕成团，手动着但不需要眼睛看；和僧人在为新家祈

福的法会上数念珠祷告的动作很像。镇里有三处正在建的房子。一家杂货店的老

板告诉我，它们不是房子，而是旅馆。虽然这个消息让我担忧，但我发现它们都

很漂亮，全是由木头和石头做的，木梁和木板也是手工凿成。从树林和峭壁中诞

生的是新旅馆，而破旧的喇嘛塔回到了山里。登上屋顶的楼梯也是用树干挖成的，

就像独木舟一样。我和雷米吉奥去研究这些楼梯，想要回去后也做一个。风刮了

起来，每个屋顶上都飘扬着残破的旗帜。

“你往高走会不舒服吗？”我们用手掌量楼梯的时候我问他。

“我觉得会。我有一点头痛。”他说。虽然出生在 1800 米高的地方，但这

是他人生第一次到海拔那么高的地方。

“记得喝很多的水、茶、汤，就算你不渴也要喝。”

“好。”

我想去看湖，于是仍旧推迟了一会儿躺在温暖的床上睡觉的需要。穿过一座



44

吊桥时，在湍流中我认出了彼得所描述的一块画着唵嘛呢叭咪吽的巨石。我惊讶

于四十年后石头还在那里，但岸边倒塌的寺院可能已经有四百年的历史了。我朝

着河水往下走时，一个在灌木丛中打瞌睡的牦牛牧民睁开了一只眼睛。画在禅院

墙上的两只柔美且迷人的佛眼也透过树丛注视着我。我们谁在看，谁被看了？

我坐在一棵挂满成熟浆果的刺柏树下，没有理由地摘了几颗浆果，把它们放

到口袋里，想着迟早会找到这样做的原因。从我所在的地方看，佛克桑多湖似乎

无边无际地绵延向前，在尽头处分流于高耸的岩壁之间。彼得经过那里时收集了

当地的传说，据他说从来没有鱼在那里生活过，也没有船从那里驶过，这让我觉

得那里更荒凉了：一直以来，滚滚激流让我多开心，山间静止的湖水就让我多忧

心。我试着和她做朋友，在记事本里勾勒出了她的轮廓：笔触不确定，手颤抖着，

如果不知道怎么画伸展出来轻抚湖面的松树枝条、宛如群岛的浮出水面的岩石、

摇摇欲坠的寺庙，还要有耐心。我有了一个想法：湖泊映照一切，所以是由倒映

在他之上的事物构成的，比如那一刻的我。所有都是倾斜、弯曲、破碎、不规则

的，它是唯一的水平直线：可能正是这一点让我不安。或者也许那是被侵占我身

体的恶心所扭曲的思绪。

我从彼得那里知道，藏族人认为山里住着鬼怪，它们并不凶恶，但对人很严

厉，我应当是遇到了我的那一只。“艰苦旅途中的障碍都是魔鬼们的杰作，它们

急于考验朝圣者的诚意，消灭心中摇摆不定的人”。我也知道那只魔鬼在剩下的

探险中都会陪着我，而我准备好向他展示我的真诚了。

奇怪的是，站在 3600 米的高处，感觉像在起点，我们攀登数日的山谷突然

被遗忘了，在那里，我的眼睛只能往上看。自西向东，盆地上覆盖着一顶冰川的

王冠。我仿佛来到了另一个世界的入口：我用眼睛寻找可以绕湖的方式，发现了

一条在岩石中凿出的小路。它沿着湖的西岸向上，攀升到一个岬角，然后又向下

延伸到其它我看不到的地方，我想，那里通往雪伊寺和水晶山。第二天，我们走

上了那条只有我的想象力曾到达的路。
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2.3 Nel deserto

第四章

在荒漠

我应该还有待洗净的过错、或者需要展示的诚心，因为朝雅克山口向上走时，

高山上的魔鬼比之前每一次都更严厉地考验了我。当我感受到他的到来时，多塔

村已经在一千米之下了，离这里要走四个小时。整个早上我往上走时都是如此地

顺利，以至于我幻想自己被那个世界所接受了，以为我也成为了一个高原生物，

直到在最后的斜坡上，他攻击了我的胃部，开始折磨我。你在这里，我在剧痛中

想。你在等我吗？

我向上看，大概还要再沿着一条漫长单调的沙径往上走三百米。我缩小了步

伐：一步一步走，前脚的脚后跟不超过后脚的脚尖，同时调整呼吸。右脚，吸气；

左脚，呼气；一，二；一步，两步。我需要盯着自己前面的路，注意力集中在呼

吸上，不再朝上面的山丘看，否则会更难受。我和自己说按照那个节奏走，可以

在每条路的拐弯处休息一下，每次不会超过三十步，但是后面我发现每二十步就

要休息一次，再后来每十步一次。每走十小步，就要花一分钟来寻找氧气。

这对魔鬼来说还不够，他开始向我身上吹刺骨的寒风。我的手脚发麻，这是

血液流通不畅，或者头部运转变慢：我已经几乎感受不到手指的存在，抬脚的时

候仿佛在抬着绑在脚踝上的两块石头，像别人的脚。我意识到我在拖着步子走路。

你可以至少停止刮这股风吗？我用手臂护住嘴和鼻子，现在每走三四步就要弯下

来寻找空气。够了，求求了。求求了，让我过去吧。Ki ki,so so。

我缓慢沉重的身体反应越来越迟钝。我的脑袋里一半是意志力，一半是混乱。

重新坐靠在山丘的一处石堆上时，我已经神志不清了，在这 5300 米高的地方我

说不出话来。尼科拉坐在我旁边，我能感受到他也很累。我只想从另一边下山，

可是这一次海拔的降低并没有让我恢复清醒：我一会儿躺在地上，一会儿把自己

绊住。脚不再是我的脚了。现在我躺在帐篷里，谁知道我是怎么到这里的，已经

几点了？我颤抖着蜷缩在睡袋里。冷风仍未从我的骨骼中消散。

雷米吉奥从外面叫我，他说：“阿罗，来火这里。”只有他会那么叫我，我
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跟随着他的声音走了出去。外面很黑。他们真的点着了火，挑夫们的影子围绕着

一颗正在燃烧的刺柏树，但是我很快便明白从睡袋里出来是个错误的决定。我颤

抖得更厉害了。我看到在雷米吉奥的帐篷入口上方，一颗悬挂着的岩羊头骨盯着

我。“那是巫师的帐篷。”他奸笑着说，篝火在他的眼睛里闪耀着。火焰、阴影、

头骨、我的因高海拔而发疯的朋友。我好像在彼得的一个梦里，在他的一个幻觉

里。

有人我递给了一碗汤，但我一闻就知道自己不能喝。我拿了一瓶滚烫的茶，

身上穿着所有的衣服回到了睡袋里，蜷成一团。可是我在这里干什么？为什么我

要待在五千米高的山里，全身发抖，周围除了寒冷和黑暗什么都没有，胃里还在

抽搐？为什么我不和心爱的女人待在家里，吃桌上的晚餐，听一点音乐，睡进热

腾腾的被窝里呢？这该死的山的召唤是什么？

我没有喝掉茶，而是在睡袋里把茶杯紧紧地捂在肚子上。确实是个好主意。

过了一会儿我的胃痛平静了下来，颤抖也停止了。我感受到了一种迎接我的温暖，

困意渐渐进入了我的身体。终于，魔鬼放过了我。

第二天，我们在一片大山谷的平原里走了很多个小时，周围没有房子也没有

人，我也借此来自我恢复。那里可以看的只有荒漠、德尔帕万里无云的天空、在

太阳下缓慢融化的结冰的湍流。河水每天晚上停下，每天早上重新开始流动。在

一块高地上，我看到了分散在山谷里的整支队伍，从前到后长有几千米：我的同

伴们边走边沉思，彼此之间隔得很远。我们都累了，也许我们进入了那个你开始

算剩下多少天、想象回程的旅行阶段。离开的感觉增加了疲惫，带走了发现的滋

味。

雷米吉奥整个早晨都把嘴和鼻子藏在一条围巾里。我靠近他，问道：“你真

的放了一个头骨在帐篷上，还是我梦到了？”

“是为了让你心情好点，”他说，“你好些了吗？”

“好点了。还有一点虚弱。你呢？”

“我嗓子疼。不过腿还能走。”

我记得昨晚的一些碎片，现在我像一个喝醉的人第二天酒醒了，试图把记忆

拼凑起来。尤其是，我觉得亏欠了我的朋友们：谁在山口等我？谁拿起我的背包，
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铺开了我的睡袋？谁为我准备了茶？在某个时刻，有人看着我的脸，给了我两片

药，告诉我要保暖和多喝水。

我去找尼科拉，问他：“怎么样？”

“比昨天好点。昨天有点发烧。”

“你睡着了吗？”

“睡了一小会儿。我知道你睡着了。你好点了吗？”

“嗯，我现在像全新的一样。是你把我放到床上的吗？”

“对，你不记得了吗？”

“不记得了。不过谢谢。”

在一个山凹里，我们遇到了一处结冰的池塘。尼科拉用他的手杖寥寥几笔便

在冰上画出了一只豹、一只狼和一只乌鸦。他的天赋是简单。这些不是随意选择

的图形：这三只动物将我们联系在一起，是我们友谊和旅程的起源，我们看着它

们在被阳光照亮的冰面上闪闪发光。

过了一会儿，在海拔既不上升也不下降的山谷里，出现了两个骑着马、像精

灵一样沉默的男孩。他们留着又长又直的黑发，戴着猩红色的头带、由珊瑚和绿

松石做的耳环。马儿也佩戴着金色流苏，尾巴上系着彩色丝带，马鞍下铺着绣花

毯子。他们看起来像是要去参加某个仪式，或者刚从某个仪式上回来。他们骑马

的方式充满了游牧民族的自然气息，我无法想象还有比这更恰当、更和谐的穿越

荒漠的方式。他们几乎没有看我们一眼，而是朝着与我们相反的方向滑行。我目

送他们远去，直到他们消失在高原的地平线中。

那两个骑马的男孩来自一个似乎是由尘土堆砌起来的村庄。它坐落在两条溪

流交汇处的高地上，某些方面让我想起了我们的城堡。我知道藏族人中曾经有骑

马的强盗从北方下来抢劫这些农民的村庄，所以也许我读懂了恰尔卡自卫的需要：

但现在，风卷起了沙尘，沙子的颜色和房屋的颜色一样，看起来就像房屋在被侵

蚀，摇摇欲坠。尘土飞扬中，一个女孩赶着山羊从牧场回来，黑乌鸦伸展着翅膀，

在半空中注视着我们。

由于无法露天搭建帐篷，塞特租了一间房子过夜。长凳、毛毯、大家住在一

起的房间里的烟熏暖气，我对这一切都很感激。我第一次尝到了酥油茶：恶心，
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如果你觉得喝的是茶；好喝又营养，如果你觉得喝的是汤。接待我们的小家庭晚

上就住在帘子后面的一个可能是厨房的小房间里：一个男人，一个孩子，一个时

不时过来看我们需要什么、英语说得很好的年轻女人。他们出去睡觉以后，我就

站起来伸伸腿，看看架子上的书，忍不住朝向那边：靠近快要熄灭的火炉、一堆

一堆干粪、糌粑碗的地方，两盏酥油灯在达赖喇嘛的照片前摇晃着。照片上方挂

着一面西藏的旗帜。青稞穗、野花甚至卢比被上贡给了微笑着的达赖喇嘛。我为

自己的窥探而羞愧，立即走开了。

早上只有女人一个人。她去了厨房，不一会儿，刺柏的烟气就笼罩了我们。

在德尔帕，我从未成功与人交谈过，我觉得很难再有其它机会了：于是，在我的

同伴们喝咖啡时，我走近帘子，敲了敲门框。

“我可以进来吗？”

“请进。”女人说。

我走了进去。她正跪在炉子前，努力地吹着火。我记得在书上看到过，由于

烟气，该地区许多孩子的眼睛和喉咙都有问题。

“你需要什么东西吗？”她问我。

“只是想聊两句，如果你想的话。”

“当然。”

我坐在火炉旁边的凳子上。我注意到小祭坛上的酥油灯被灭掉了。女人看到

了我的视线，但一点也不尴尬。她有一种天生的优雅：她关上炉门，调整了一下

裙子，也坐了下来。

“你为什么英语说得这么好？”

“我是老师。我在加德满都学的英语。”

“你是在那里长大的吗？”

“我在那里上过学。现在每年冬天我还会回去。这里太冷了，雪太多，很难

待下去。不过这是我的故乡，我想教这里的孩子。”

“很远吗，加德满都？”

她想了会儿，拿着手指头算。她说：“沿着乔姆索姆走四天。然后坐公交或

者搭便车两三天。一星期。”

“你什么时候出发？”
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“不久之后。在十二月结束之前大家都会走。”

清晨的阳光透过一扇小窗照了进来。外面的风整晚都没有停过。现在它不给

炉子吹火，厨房里的阳光在与我们两个之间的一阵阵烟气嬉戏。我指着照片和酥

油灯，问她能不能给我解释它们的意义。

“我们是西藏人，”她说，“在语言、文化、宗教上。但我们是尼泊尔公民，

我们很感谢尼泊尔，因为它让我们按照自己的方式生活。”在这个很讲究的回答

里，我好像听到了她对孩子们说的话。然后她补充说：“是我奶奶从西藏来了这

里，嫁给了我爷爷，我在那边还有很多亲戚。”

“你去找他们吗？”

“我不能。边境每年只开放几次。到那时我们去离这里要走三天的一个山口

碰面，互相打招呼，交换礼物。”

“在萨尔当吗？”

“稍微更近一点。”

走四天路去坐公交，三天去见亲人们。从欧洲到尼泊尔，我们坐了十二个小

时的飞机，但现在身处这里，走三天路对我来说好像也很正常。

女人用水箱里的水将烧水壶灌满，然后将其放在炉子上。火烧得很费力，以

至于我怀疑它能否烧开这么多水。

我说：“我能再问你一个问题吗？从我们出发的时候我就在问自己，我想知

道你们是怎么看我们这些过路人的。”

“你们帮了我们很多！”她把一只手放在胸前回答道。她害怕不知道怎样就

会冒犯我。她说：“这里所有的人都想把房间租给像你们这样的人。再回来找我

们吧！再回来！”

我感谢了她。我相信她，但我有太多的疑虑，无法接受这个答案。我告诉她，

我们可能不会再回来了，但我相信会有很多人代替我们来这里，然后对她笑了笑。

“你们学校有多少个小孩子？”

“十五个。”

“他们棒吗？”

“很棒。”

离开恰尔卡这个由尘土堆砌起来的村庄时，我觉得自己只是触摸到了它。每
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天离开营地是探险队的法则，但要理解，就必须停下来，留在那里。烟气聚拢在

低矮的房屋上，我们带着衣服上几天都挥之不去的浓浓刺柏味远去了。我甚至没

有问她的名字。

然而再次踏上旅途是多么美好，多么本能，多么必要。离开已知的世界，每

次都发现一片新的世界。走路是我们每天的任务，是我们衡量时间和空间的尺度。

是我们思考、在一起、度过每一天的方式，是我们的身体已经会独自完成的工作。

即使疲惫、疼痛、发烧，每天早上，大家都会像骡子一样温驯地爬起来，再次出

发。走路将生活缩减到最基本的几个方面：吃饭、睡觉、聚会、思考。除了一双

好鞋和我背包里的一本书之外，我们这个时代的任何发明对我们来说都没有用处。

几周以来，我一直靠大米、扁豆、蔬菜、偶尔的鸡蛋和奶酪、我的《雪豹》、我

的笔记本和我的朋友过活。比起用这么少的东西就可以生活，令我更惊讶的是发

现自己对其他东西毫无欲望。只有我们停下来时，需求、渴望、愿望、所有需要

填补的缺口才会出现。

我已经很久没有想起坎基洛巴了——她现在已经是一个独立的存在，没有人

关心她睡在哪里，也没有人关心她不在的时候在做什么——但沿着河走了一段路

后，我在对岸看到了她：一只黑色的狗在奔跑，试图追上我们，但徒劳无功。我

们走过的桥已经很远了，而且她害怕那些悬空的木板，于是她正在找一个可以淌

过这条宽阔、湍急、仍有部分结冰的河流的地方。她不信任水流。她用爪子试水

的深度，然后退回去，再从另一个地方试，大叫。尼古拉和我过去叫她。“坎基！

过来！加油，加油，你能行！”直到她带着狗盲目的信任跳进河里：她在一块冰

冷的大石头上滑倒，掉进河里，消失在急流中，又重新出现在下游一点的地方，

扑腾了很久，终于找到了上岸的地方。天气太冷了，它被水浸湿的毛皮瞬间结上

了白色的冰。她把冰甩了甩，欢快地跑进我们的怀里。

那天，走在路上，回想起恰尔卡的那个女人时，我想起了一件忘了做的事，

我必须在结束前做完，这样才算圆满。我停下来等我们的挑夫们，我说想给所有

人拍张照片来记住他们。小伙子们都很得意：他们一个接一个地卸下背上的担子，

摆出各种姿势。拍完照后，我把我的笔记本递给每个人，让他们写下自己的名字，

这样我到现在还有他们的白纸黑字，写出来的名字各式各样，但看得出落笔时没
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有那么确定：苏伦（Suren）、桑格（Sangeh）、苏巴什（Subash）、凯拉斯（Kailas）、

达摩（Darma）。有人害羞，有人抱着胳膊秀肌肉，有人在背筐旁微笑。厨师，

营地的帮手，去河边打水然后洗碗的人。他是最后一个，叫达摩，瘦瘦的。他背

筐里背着做饭的炉子，你闻到煤油的味道就知道他在靠近了。我觉得把他和其他

人隔离开的是种姓，他的肤色更深一些。我也签吗？我把笔记本递给他时，他似

乎在问我。当然，你也签，我点头回答。

我们已经在海拔 4500 米以上的地方稳定地向前走了，我不再关注周围的风

景：平坦、干旱、多沙，连日来都是如此。穿越荒漠的人看向的是自己的内心。

我们时而上山，时而下山，得到一两百米，然后又失去它们。这几周我们什么也

没做：根据我的计算，我们应该已经走了直线三百公里，但这无尽的上上下下的

高度差是算不出来的，所以真正走了多少也无法算。我想喜马拉雅山和塞特一样，

都在反抗我们的测量。我意识到在得到与失去里，登山带有一种非常西方的经济

意义，海拔和距离是我们努力积累的资本，我们一点也不喜欢浪费投资。我仿佛

听到了彼得的声音：换一种说法，他和我说。改变你的思维方式。有谁曾站在未

被尘世侵扰的水晶山顶眺望过冈仁波齐峰？在这起起落落中寻找答案：因为你会

失去你以为得到的一切，所以要学会比山顶更珍贵的是走过的路。在每一步中寻

找意义。走进专注。

下午，河面变宽，分流成了许多小溪和小河，最后变成了一片沼泽。我踩过

的许多鹅卵石都是贝壳化石。在那高山的海底，我注意到身旁有动静，转过身一

看，是一只野兔：一只漂亮的灰色野兔保持着警觉的姿势，耳朵伸得长长的，肌

肉收缩，蓄势待发。深秋时节，野兔在上面做什么？在坎基洛巴过来之前，我们

面面相觑了一会儿：然后狗开始追赶，野兔跑上了斜坡，速度很快，几个跳跃就

不见了。我想，这就是第四个动物向导：豹、狼、乌鸦、野兔。

我们在海拔接近五千米的地方扎营。第二天等待我们的是最后一个山口，这

是所有山口中海拔最高的一个，超过 5500 米。我没有生病，但天气非常寒冷，

太阳一落山，溪流就又开始结冰。我觉得一定是零下许多度，因为冰以肉眼可见

的速度结成了。当收拾东西准备带进帐篷时，我在背包下发现了一个东西：是一

罐草莓酱，新的，没有开封，我们早餐吃的那种。会不会是从挑夫的背筐里掉出

来的？奇怪的是，它就掉在那里，掉在我的背包下面。我突然想到可能是有人把
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它放在那里的。我环顾四周，很快就看到了另一双等待着我的眼睛：远远望去，

在厨房门口，小达摩正在看着我。我尽量对他笑了笑，然后躲进了帐篷。

晚一点的时候我大声读道：“随着风和寒冷的来临，某种焦躁不安也随之而

来，我意识到要保存我还剩下的巧克力，以备再次翻山越岭时使用——我总是在

那里为生活做准备，而不是过一天算一天。我们有过充满激情的日子，但仿佛一

股力量正在流逝，一种魔法正在被打破。于是，我也准备离开，尽管我很努力地

想留下来。我担心背包里的信件，渴望再次见到我的孩子们、喝酒、做爱、重新

过得干净舒适——这一部分的我已经面向南方，越过了山峰”。

“喝酒，做爱。”尼科拉说。

“这些是你四十岁的愿望吗？”我放下《雪豹》，问道。最近，我把它和笔

记本、茶叶一起放在睡袋里，因为放在外面纸会被霜浸湿。水汽会在篷布上结冰，

如果晚上我们其中一个人动得太多，被冻住的呼吸会落在我们身上。

“我不知道，”尼科拉说，“我有多少个愿望？”

“三个，”我回答道。

“那我想画画。我想周围有很多孩子。我想要一个对自己生活满意的女人。”

“受够那些情绪不稳定的年轻女孩了吗？”

“受够了。”

“我还喜欢她们。”我说。

我摸了摸鼻子，这是唯一从睡袋里露出来的部分，已经开始变得不像是我的

身体了。我的胡子总是湿漉漉的，再晚一点它们也会结冰。我把茶杯紧紧捂在肚

子上。

“还有呢？”尼科拉问。

“我想写作。想要周围有很多山。”

“你周围不是已经有很多山了吗？”

“现在是。但我知道会发生会什么，我们一下山，我就会重新想上山。”

我们都沉默了。我能听到厨房帐篷里挑夫们的声音。我想，谁知道他们在说

什么？我想起了达摩，他一定在里面刷洗晚餐的盘子。工作一结束，他们也把炉

子和锅推到角落里，先花一些时间抽烟和聊天，然后躺下睡觉。这些我听不懂的
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声音陪伴着我，我的朋友在一掌之遥的地方，睡袋里我紧紧拿着几样东西，我已

经知道想念德尔帕的滋味了。我想，这是最后五千米了。随后我告诉自己不要再

想了，否则再也睡不着了。

早上我所做的就是穿上靴子，离开帐篷。一开始我们会注意换衣服、洗漱：

现在我已经穿了好几天同样的衣服，如果可以，我还会穿着鞋子进入睡袋里。在

湍流边刷牙是我仅有的个人护理。七点钟，坎基洛巴被裹上了一层白霜，缩成一

团在营地的边缘等待阳光。骡子们吃着被严寒冻坏的草，湍流发出噼里啪啦的声

音：河面上的冰变薄、破碎，然后掉到水里，被水流带走。唇间解冻的水让我完

全清醒了。

上山路上，我让雷米吉奥给我讲讲三晚前的火。我真的因为没有待在那里亲

眼看很难过。他是个很好的讲述者，我喜欢听他讲故事：即使在家里，我们也经

常这样分享故事。

“是塞特的弟弟坎扎点着了火，”他说，“你记得那天多冷吗？”

“对，我记得。”

“挑夫们也很冷。他们一看到火就都重新聚在了那里。”

“你和他们一起去的吗？”

“我先转了一圈，想要捡些木柴。东西很少，只有一些干树枝和几根树根。

我想：不带点柴火，就不能去别人家烤火。”

“我觉得有道理，山里的人们会这样做吗？”

“我不知道，我自己想到的。”

“我可以把这句话写下来吗？”

“你想写的都可以写。”

“然后呢？”

“很美好，因为在火堆旁我们之间不再有不同。这一切大概持续了半个小时。

我和他们一起伸出手，心想：啊，火！然后，我看到小家伙的两只手掌都被背筐

上的背带弄伤了。”

“谁，达摩吗？”

“这是他的名字吗？我去给他拿了些创可贴，贴在他的伤口上。他很开心。”



54

“所以你来叫我。”

“对，但是你太难受了。”

走在路上，他还在想有什么可以给我讲的，过了一会儿，他补充道：“你知

道我记忆中的山和这座山最大的不同是什么吗？”

“什么？”

“他们对人微笑。我记得第一批游客来的时候，我的母亲和姨妈非常封闭，

不与任何人打招呼。而这里的人总是面带微笑。”

“你是说他们更好客？”

“或者更幸福。我们那里有很多愤怒，这里我没有看到。但我不知道是不是

我没有看清楚。”

山路平缓，空气静谧，阳光和煦，我感到吃力，但并不难受，就这样到达了

山口。在海拔 5500 米处，道拉吉里峰的北面展现在我们面前：长达一百多公里，

从冰川、山脊、山嘴、超过七千米的山峰，到超过八千米的主峰。在我们所处的

位置看，我觉得不可能有人想要攀登它。

在那条山脉的另一端，是瞬息万变的尼泊尔。这个小国被挤压在印度和中国

之间，日益沦为其他国家的边缘；在这里，“在历史的背后”，彼得写道，有德

尔帕，有我们。飘扬的小旗帜向风祈祷。不论转向哪边，都看不到其他人类存在

的迹象。

我在上面呆了一会儿，沐浴着正午的阳光。躺在山丘上，我慢慢平复了自己

的心肺，这时听到了旁边传来的女声。是女孩的笑声，世界上还有比这更欢快的

声音吗？我睁开眼睛：她们有三个人，沿着一个从上面看会让人吸一口冷气的斜

坡走了上来，但是她们正在互相聊天，放下了背筐后，她们调整着自己的头发和

裙子，就像只是跑了一小段路一样。她们看着我，可以看出来我让她们很开心。

自从我把和平主义旗帜挂在背包上以后，它总能引来人们的笑声。一个女孩指着

她的嘴唇和我说话，我不明白她在问什么。——一个词？一只润唇膏？一个吻？

——她饿了，我想，我欣然地将我的午餐让给了她：一个煮鸡蛋、一片薄煎饼和

一块牦牛奶酪。虽然身体虚弱，但由于高原反应，我没有什么食欲，再也吃不下

去鸡蛋了。她惊喜地接下了我的礼物，然后把它和朋友们分掉了。谢谢，她向我

点头示意。但是谢谢你们，我回答说。
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在最后一段山路上，我们与来自恰尔卡的两男一女木匠同行，他们带了很多

工具，晚上就在离我们营地不远的地方宿营。我们睡在帐篷里，他们睡在牧羊人

的石头棚子里；我们睡在专为零下 20 度设计的睡袋里，他们裹在毛毯里。在我

们从高原下山的三天时间里，我们越过了一道山脊，在我看来，这不过是山中的

另一道褶皱，但对他们来说，它应该有一个特殊的意义：他们停在一个玛尼石堆

旁，放下背筐，用刺柏点燃了一小圈火。木头是绿色的，冒出的烟比火焰还多。

我早已熟知那种烟的香味，是一种永远能勾起我对德尔帕的想念的味道。木匠们

走了进去，站在烟雾中，用手势托举起烟雾，一边呼吸，一边念诵真言。唵嘛呢

叭咪吽！唵，珍宝在莲花里，吽！烟雾似乎形成了某种屏障。他们走后，刺柏继

续燃烧，于是我们也穿了过去。“So, so, so。”塞特低声说。“So, so,

rock’n’roll。
27
”这是我们的厨师改编后的版本，宣告着他在城市里要过的聚

会。

我们很多人用手机拍照，用小型太阳能电池板充电，但早已忘记了它最原始

的功能是什么。在高原上没有任何信号，我们下山的谷底却有，只等我们越过另

一座山脊，我的同伴们的背包就开始发出一连串的声音。在它们接收沉寂了一个

多月的信息时，我们看着彼此。信息、邮件、通知、未接来电。欢迎回到真正的

荒漠，我想。我们重新进入了网络，进入了世界，进入了时间，我感到那个没有

时间的世界、俯瞰深渊的隐居僧人的茶、我背包里满是褶皱和印记的《雪豹》已

经失去了意义。有谁曾站在未被尘世侵扰的水晶山顶眺望过冈仁波齐峰？现在，

我的公案只是加德满都小摊上的一句 T恤衫广告语。

“离开雪伊寺后，生活的清澈度迅速下降。”彼得在返程途中写到。但不久

之后，他就意识到了失去的必要性：“如果一个人过于执着于纯净，纯净本身也

会成为阻碍。我们不需要在水晶山上逗留。”

最后一道门槛是一棵树，一棵布满灰尘、皱巴巴的喜马拉雅雪松。自从佛克

桑多湖之后，我就再也没见过这种树了。它深深地打动了我，于是我停下脚步，

想把它画下来。画着它时，我发现一些云从雪松上方、道拉吉里峰后边冒了出来。

云！云和树紧紧联系在一起。我转过身，朝身后高原上一千多米高的山坡望去。

我之前已经注意了那边蓝羊吃草的陡坡。蓝羊是德尔帕的哨兵，雪松和云朵是它

27 rock’n’roll：摇滚乐。
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最后的门槛。而在那之上某个地方，雪豹提醒着我，不是所有的存在都是肉眼可

见的，不是所有的事物都是可以理解的，也不是所有的事物你都能够抓住并带走。

“在这看不见之中，我很快乐。”彼得写到。我身后留下了一些看不见、摸不着

的东西，但我已经足够接近它们，感受到了它们的存在。这就是下山的感觉。然

后，我合上笔记本，从雪松树枝下穿过，走向谷底。

我们十一月初到达了位于木斯塘入口的小镇卡格贝尼，但坎基洛巴在这里消

失了。有很多人去木斯塘，不过徒步旅行的季节已经快要结束，镇上的小旅馆几

乎都空无一人。从临时搭建的小屋到漂亮的木屋，空气中总是弥漫着一丝昔日尼

泊尔的嬉皮气息，就像我们初次在山里睡床时那种自我放纵的感觉一样。

淋浴时我突然开心地大笑起来：我笑啊笑，为流过身体的热水、恢复敏感且

仍旧能够感受到快感的身体而笑。重新回到三千米以下之后，我又饿又渴，那天

晚上，我本来要为两指高的牦牛排、烤山芋、一瓶澳大利亚红酒中断我的素食，

然后沉沉地睡很多个小时。

但晚饭前，我出去散步时发现坎基洛巴不在了：她没有蹲在旅馆门口，也没

有像过去在村子里一样从院子或小巷里走出来。卡格贝尼不是一个城市，只是一

些杂乱无章的房屋，摩托车、羊群、流浪狗、泥泞土路上的越野车、搬运工和骡

子都在其中穿行。我从百货商店买了一瓶啤酒，去河边的桥上喝：桥那边是我们

之前下山的路，桥这边是简陋的小镇，桥下面是来自木斯塘的河流，伟大的甘达

基河。在南边，河水从两根巨大的石柱道拉吉里峰和安纳布尔纳峰之间穿过。卡

格贝尼的人们一定赋予了这条河某种神圣的意义，因为就在桥附近，我看到了一

个火堆。在那里，一具尸体已经燃烧了一段时间，举行仪式的人正在把灰烬扫向

河里。在尼泊尔的火葬周围，没有哭泣的妇女，没有身着黑衣的男子队伍，没有

哀悼或悲伤的迹象，有的只是生活的继续、摩托车、摊位、人们的交谈，以至于

我在桥那边喝酒也没有不合时宜。尸体的灰烬落入甘达基河，随水流而下，这种

物质会重新回归循环，通过火回到水中、大地中、回到空气中。在五十天内，尸

体上的生命气息会以不知道是小孩、小鸟还是小狗的另一种形式重新出现。

我一个接一个地观察着穿过镇子街道的流浪狗，半个小时后，我把整个镇子

转了一圈，但什么也没发现，坎基洛巴不在那里。她没有和扎营在院子里的挑夫
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们待在一起，没有和成群的黑狗一起在垃圾堆里翻找，也没有陪某只公狗待在小

巷里。彼得，我说，你在哪儿，你回去了吗？你是不是又回到了通往雪伊寺的路，

是不是已经跑回家了？四十岁，我想。我的朋友们在等我，我告诉自己，我的生

活很快就会重新开始。然后，我走回桥上，看完了那具毫无生气的尸体的燃烧。
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CAPITOLO Ⅲ

COMMENTO TRADUTTOLOGICO
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3.1 Tipologia testuale e genere

In italiano ci sono diversi termini per esprimere la classificazione dei testi e

ognuno pone l’attenzione su diversi aspetti. Di seguito viene data una spiegazione dei

tre termini più diffusi e viene esplicitata la loro relazione:

Ne sono emerse varie tipologie testuali, divergenti tra loro a seconda del criterio assunto

come fondamento, che individuano tipi di testo, articolati in generi e sottogeneri. Mentre

i tipi testuali distinti dalle classificazioni tradizionali sono però categorie generali,

definibili con tratti universali e reperibili in tutte le lingue e culture, i generi, al di là

della loro apparente universalità, implicano l’adattamento del messaggio linguistico alle

esigenze comunicative delle diverse società: essi variano quindi da una cultura all’altra, e

anche nell’ambito della medesima cultura, da un’epoca storica a un’altra.28

Ciononostante, nel settore della traduzione, soprattutto nello studio teorico, i

termini “genere” e “tipo testuale” vengono spesso usati in modo intercambiale dai

ricercatori. Lungi dal volersi soffermare su questa problematica, anche in questo

elaborato, sarà applicato l’uso generico di entrambi i termini.

I generi sono risultati essere tra i fattori determinanti del processo decisionale del

traduttore e della conseguente scelta delle strategie e delle tecniche di traduzione

adottate. Già a partire dal IV secolo a.C. ci sono traduttori che dichiarano che i testi

non religiosi dovrebbero essere tradotti più liberamente dei testi religiosi. La studiosa

tedesca Katharina Reiss, nella sua ricerca nei primi anni Settanta, ha espresso

l’importanza del tipo di testo nella scelta traduttiva.

Reiss argues that a text type is the primary determinant of translation strategies (though
not the only one).29

28 LALA Letizia, “Testo, tipi di” (articolo in linea), Treccani, 2011. URL: https://www.treccani.i
t/enciclopedia/tipi-di-testo_(Enciclopedia-dell'Italiano)/ (consultato il 17/08/2024).
29 REISS Katharina, cit. in BIEL Łucja, “Genre analysis and translation”, in The Routledge Handbook
of Translation Studies and Linguistics, London/New York, Routledge, 2018, p. 153.

https://www.treccani.it/enciclopedia/tipi-di-testo_(Enciclopedia-dell'Italiano)/
https://www.treccani.it/enciclopedia/tipi-di-testo_(Enciclopedia-dell'Italiano)/
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Vista la rilevanza della classificazione dei testi nella traduzione nel corso del

tempo, di seguito verrà eseguita l’individuazione del tipo testuale del libro tradotto in

questa testi, il quale, col cambio dei criteri nella classificazione, assumerà diversi

nomi e caratteristiche che contribuiranno alle scelte traduttive successive.

Nell’introduzione di questo elaborato, viene presentato il presupposto genere di

Senza mai arrivare in cima, ossia la letteratura di viaggio, che è anche spesso una

sezione individuale nella libreria. “Oggi s’intende comunem. per letteratura l’insieme

delle opere affidate alla scrittura, che si propongano fini estetici, o, pur non

proponendoseli, li raggiungano comunque; e con sign. più astratto, l’attività

intellettuale volta allo studio o all’analisi di tali opere.”30 Dalla definizione della

parola letteratura in Treccani, si può intuire che collocare il libro Senza mai arrivare

in cima nella sezione dedicata alla letteratura risulti una scelta molto generica,

specialmente in questo caso, dove si dà maggior rilevanza al contenuto dell’opera,

ovvero il viaggio.

Per poter fare in modo che la tipologia testuale sia ancora più specifica, occorre

approfondire la dimensione della letteratura. Partendo dal macrotipo del testo, si può

definire il libro nella sezione dei testi poco vincolanti. Questa classificazione si basa

sulla relazione tra autore e lettore. L’autore, quando sceglie il suo lettore modello,

stabilisce anche lo spazio di interpretazione lasciata al lettore. Lo spazio può essere

molto limitato, poiché l’autore vuole che il lettore percepisca la stessa informazione

che egli vuole trasmettere, ma, allo stesso tempo, può essere molto ampio, poiché

l’autore sceglie di mostrare sé stesso e dare a ogni lettore un’esperienza diversa. A

volte, può trovarsi anche tra queste due estremità, poiché l’autore preferisce una via di

mezzo tra sé stesso e il lettore. Pertanto, ci sono tre classi: testi molto vincolanti, testi

mediamente vincolanti e testi poco vincolanti. Il libro Senza mai arrivare in cima,

essendo un testo poco vincolante, presenta le seguenti caratteristiche linguistiche. La

sintassi è fluida e fortemente frammentata, e la punteggiatura è abbastanza libera.

Inoltre, il testo è marcato dall’uso frequente di figure retoriche come metafore,

30 Vocabolario on line, “Letteratura” (articolo in linea), Treccani. URL: https://www.treccani.it/vo
cabolario/letteratura/ (consultato il 10/08/2024).

https://www.treccani.it/vocabolario/letteratura/
https://www.treccani.it/vocabolario/letteratura/
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sinestesie, onomatopee e così via.

Individuato il macrotipo, si passa ai tipi intermedi dei testi, con un focus sulla

loro funzione. Seguendo un ordine dai testi molto vincolanti a quelli poco vincolanti,

ci sono principalmente cinque tipi: testi istruzionali (o prescrittivi), testi espositivi,

testi argomentativi, testi descrittivi e testi narrativi. I testi istruzionali, oppure

prescrittivi, regolano i comportamenti dei destinatari attraverso istruzioni, divieti o

obblighi. I testi espositivi hanno la funzione di trasmettere concetti e conoscenze a chi

non li sa. I testi argomentativi puntano a persuadere un determinato destinatario circa

un’opinione, una tesi. I testi descrittivi, come il nome, descrivono le persone, gli

ambienti, gli oggetti e così via. I testi narrativi, infine, hanno una funzione espressiva.

Costruiscono un evento e mettono il modo di sentire dell’autore a confronto con

quello del lettore. Seguendo le funzioni dei testi, l’opera Senza mai arrivare in cima

può essere definita come narrativa, con presenza frequente di indicatori temporali e

tempi verbali collegati al passato, principalmente remoto e imperfetto. Tuttavia, vi

esistono al suo interno anche alcune caratteristiche tipiche dei testi descrittivi, come

ad esempio l’uso dei predicati stativi, data la presenza di un grande numero di

descrizioni naturali sull’Himalaya.

In corrispondenza dei tipi intermedi, ci sono varie forme concrete. Per i testi

istruzionali sono presenti istruzioni circa l’uso di apparecchiature e di prodotti, leggi,

decreti, e così via. I testi espositivi hanno una categoria ampia ed eterogenea. Tra i

testi espositivi orali ci sono le relazioni scientifiche, le lezioni, le conferenze e via

dicendo. Per quanto riguarda quelli scritti, sono costituiti dai manuali didattici, dalle

guide turistiche, dalle enciclopedie e così via. I tesi argomentativi sono rappresentati

dai saggi critici, dalle recensioni, dagli articoli di fondo e via dicendo. I testi

descrittivi compaiono spesso assieme ad altri generi, come i testi narrativi che hanno

la forma di letteratura in prosa e in poesia. Il libro Senza mai arrivare in cima

possiede una forma ibrida. Scritto su taccuino, presenta delle caratteristiche tipiche

del diario. Tuttavia, non è solo un diario; sulla base di ciò che ha documentato,

l’autore racconta come salire sull’Himalaya, come combattere con il demone

dell’altezza, come perseguire una purificazione spirituale.



63

Collegate tutte queste classificazioni assieme anche al tema del libro, ovvero il

viaggio, si può definire così la tipologia testuale del libro trattato: quest’opera, in

quanto narrativa di viaggio, rappresenta un testo con un discorso poco vincolante e

possiede la forma ibrida di diario e racconto. Anche se questo non costituisce l’unica

tipologia del libro Senza mai arrivare in cima, raccoglie, in ogni caso, i segni più

importanti del testo ed esercita una funzione rilevante per le successive scelte

traduttive.

3.2 Dominante

Il concetto di dominante deriva dalla semiotica, lo studio dei segni e dei simboli

come elementi del comportamento comunicativo. Per la dominante si riferisce

all'elemento più significativo e rilevante di una struttura, che determina la funzione o

il significato complessivo di un testo o di un sistema di segni. Quest’idea, sviluppata

da semiologi come Jurij Lotman e Roman Jakobson, svolge un ruolo cruciale nella

comprensione del modo in cui il significato viene costruito e comunicato sia nella

lingua di partenza che in quella di arrivo. In semiotica, ogni testo o atto comunicativo

può essere visto come una struttura complessa composta da più elementi, ognuno dei

quali contribuisce al messaggio generale. Tuttavia, non tutti gli elementi hanno lo

stesso peso. L'elemento dominante è quello che influenza maggiormente

l'interpretazione e la ricezione dell’intero testo. È il nucleo attorno al quale si

organizzano gli altri elementi, dando forma all'impatto e al significato complessivo

del testo.

Quando viene applicato alla traduzione, il concetto di dominante assume un

ruolo particolarmente importante. I traduttori devono spesso decidere a quali elementi

del testo di partenza dare priorità, sapendo che non tutto può essere conservato allo

stesso modo a causa delle differenze linguistiche, culturali o contestuali tra la lingua

di partenza e quella di arrivo. La funzione dominante del testo di partenza diventa il
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principio guida per prendere queste decisioni. Per esempio, in un testo letterario, la

funzione dominante potrebbe essere la qualità estetica: il linguaggio evoca emozioni o

dipinge immagini. Al contrario, in un documento legale, la funzione dominante

potrebbe essere la precisione e la chiarezza del significato espresso. Inoltre, i diversi

traduttori possono interpretare la dominante in modo differente a seconda della loro

conoscenza, del loro contesto culturale o del lettore a cui è destinata la traduzione.

Anche dopo aver identificato la dominante, i traduttori si trovano ad affrontare la

sfida di bilanciarla con altri obiettivi di traduzione. Per esempio, mentre la dominante

potrebbe essere quella di mantenere la bellezza poetica di un testo, il traduttore deve

considerare anche la leggibilità, l'accuratezza e la rilevanza culturale. Questi obiettivi

possono talvolta entrare in conflitto con la conservazione della dominante, come nel

caso in cui, preservare la dominante della forma poetica di un testo di partenza,

potrebbe portare a una traduzione meno chiara o accessibile al pubblico di

destinazione. Allo stesso modo, dare più attenzione al contesto culturale di arrivo

potrebbe richiedere l'alterazione o l'omissione di elementi centrali per la dominante

del testo originale. Il traduttore deve prendere decisioni difficili su come bilanciare

queste esigenze contrastanti, spesso compromettendo alcuni aspetti per ottenere una

traduzione coerente ed efficace.

Ciononostante, le sfide che si trovano all’interno della scelta della dominante in

traduzione non compromettono la necessità di dover individuare una dominante. Data

la soggettività dell’autore e del traduttore, la dominante del prototesto, oppure il testo

di partenza, può essere simile a o diverso da quella del metatesto, chiamato anche

testo di arrivo. Inoltre, è possibile l’esistenza della sottodominante, che costituisce un

supporto alla dominante principale. Dunque, in questa tesi, l’individuazione della

dominante sarà divisa in due parti, ossia quella per il prototesto e quella per il

metatesto.

La dominante del prototesto, ovvero l’opera di Paolo Cognetti Senza mai

arrivare in cima, viene identificata come la voce narrante dell’autore stesso, che

costituisce anche un elemento costante nella letteratura di viaggio. La scelta viene

giustificata dalla funzione principale del prototesto, ovvero quella di narrare di
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persona l’esperienza dell’autore in una montagna lontana e diversa da quelle

usualmente scalate in Italia, evocando così le emozioni e le riflessioni dei lettori.

Inoltre, la voce narrante dell’autore costituisce anche un elemento innato tipico del

diario, che è una delle forme soprammenzionate del libro.

La dominante del metatesto, ovvero il testo tradotto in cinese, consiste nella

fluidità narrativa. Dato che si tratta di un pellegrinaggio raccontato dall’autore stesso,

l’autenticità e la vivacità costituiscono gli elementi fondamentale dell’opera. La

lingua di partenza, l’italiano, e la lingua di arrivo, il cinese, sono due lingue di origini

totalmente diverse, e quindi, presentano una grande differenza in aspetti come la

grammatica, la sintassi, il lessico, e così via. Altrettanto diversi sono i contesti

culturali. Dunque, dando maggior priorità alla fluidità narrativa, si potrebbe realizzare

meglio l’intenzione dell’autore, ossia quella di avvicinare il lettore alla sua esperienza

personale. Oltre alla dominante principale, si è scelta di individuare una possibile

sottodominante, ovvero la funzione espressiva del metatesto, poiché l’opera è anche

un racconto e in tale genere la natura espressiva costituisce una componente

fondamentale. Sulla premessa della fluidità espressiva, si dà maggior rilevanza al

mantenimento del modo di scrivere del prototesto.

3.3 Lettore modello

To make his text communicative, the author has to assume that the ensemble of codes he
relies upon is the same as that shared by his possible reader. The author has thus to
foresee a model of the possible reader (hereafter Model Reader) supposedly able to deal
interpretatively with the expressions in the same way as the author deals generatively
with them.31

Nel processo di traduzione, così come nel processo di creazione del prototesto, il

lettore modello svolge un ruolo altrettanto importante, poiché guida le scelte del

31 ECO Umberto, The Role of the Reader: Explorations in the Semiotics of Texts, Bloomington,
Indiana University Press, 1979, p. 7.
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traduttore, tra cui il linguaggio, il tono, lo stile, i riferimenti culturali e anche il grado

di fedeltà al prototesto. Il lettore modello si rivela particolarmente in risalto nei

contesti in cui la cultura di partenza e quella di arrivo sono significativamente diverse.

Ad esempio, quando si traduce un testo da una cultura occidentale a una orientale, il

traduttore dovrebbe prevedere come il destinatario potrebbe percepire determinati

riferimenti culturali, modi di dire o stili narrativi. Il lettore modello, fornendo un

quadro di riferimento, aiuta il traduttore a prendere decisioni traduttive. Inoltre, il

lettore modello non è statico: può variare a seconda del genere del testo, della

soggettività del traduttore, del mercato di destinazione e così via. Per esempio, il

lettore modello per la traduzione di un libro per bambini sarà molto diverso da quello

di un documento legale o di un articolo scientifico. Comprendere queste sfumature è

fondamentale per produrre traduzioni che siano accurate e coinvolgenti per il pubblico

a cui sono destinate.

I primi approcci alla traduzione, come quelli sostenuti da Cicerone e San

Girolamo, sottolineavano già l’importanza del lettore. Lo sviluppo moderno della

teoria del lettore modello negli studi di traduzione è iniziato a metà del XX secolo,

influenzato dai cambiamenti nella teoria letteraria e dal crescente riconoscimento del

ruolo attivo del traduttore nel plasmare il testo. Negli anni Sessanta, Eugene Nida ha

proposto la teoria dell’equivalenza dinamica, che è stato uno dei primi studi a

considerare sistematicamente la prospettiva del lettore. Nida sosteneva che le

traduzioni dovevano mirare a produrre sul lettore di destinazione lo stesso effetto che

l’originale aveva sul lettore di partenza.32 Richiedendo una profonda conoscenza di

entrambi i lettori, ha gettato le basi per le successive teorie di traduzione più esplicite

e orientate sul lettore modello. Negli anni Ottanta e Novanta, gli approcci

funzionalisti hanno ulteriormente sviluppato il concetto di lettore modello,

sottolineando lo scopo della traduzione. Secondo la teoria dello skopos, il fattore

principale che determina le strategie di traduzione è la funzione prevista o “skopos”

del testo di arrivo, che a sua volta è modellata dalle esigenze e dalle aspettative del

32 NIDA Eugene A., Toward a Science of Translating: With Special Reference to Principles and
Procedures Involved in Bible Translating, Leiden, Brill, 1964, p. 159.
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pubblico di destinazione, ovvero il lettore modello.33

3.3.1 Il lettore modello del prototesto

Ci sono principalmente quattro tipi di lettori italiani a cui è indirizzata l’opera

Senza mai arrivare in cima.

In primo luogo, vi sono gli appassionati di viaggio che vogliono esplorare nuove

destinazioni, conoscere nuove culture e fare nuove esperienze. Sono curiosi del

mondo e sono costantemente alla ricerca della prossima avventura. Dal loro punto di

vista, il libro è come una guida alla scoperta di gemme nascoste in un posto remoto.

Possono trovare non solo le riflessioni dell’autore sul suo viaggio, ma anche le

informazioni più pratiche, come ad esempio una mappa dell’itinerario percorso

dall’autore all’inizio del libro.

Simile al primo tipo di lettore, c’è chi è appassionato di montagna. Attratti dalla

maestosità e dalla sfida dei paesaggi ad alta quota, amano le escursioni, le scalate e

l’esplorazione di luoghi impervi, spesso alla ricerca della solitudine e del contatto con

la natura. Il loro interesse risiede nelle caratteristiche fisiche e geografiche delle

montagne, così come nell’ambizione di raggiungere e poter ammirare paesaggi remoti

e incontaminati.

Dato che si tratta di un viaggio in Himalaya, naturalmente nel libro è presente

l’elemento religioso, ossia il buddismo. Pertanto, si può individuare il terzo tipo di

lettore come chi è interessato alla religione, soprattutto al buddismo. Questo tipo di

individui sono principalmente interessati agli insegnamenti, alla dottrina e alla

filosofia buddista. Possono essere praticanti del buddismo, accademici che studiano le

tradizioni religiose, o anche semplicemente persone comuni alla ricerca di un viaggio

spirituale.

L’ultimo tipo di lettore modello è stato individuato a un livello più pratico.

33 VERMEER Hans J., “Skopos and Commission in Translational Action”, in VENUTI Lawrence (ed.),
The Translation Studies Reader, London/New York, Routledge, 2000, p. 228.
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L’autore di quest’opera, Paolo Cognetti, è già un autore conosciuto nella letteratura

italiana, e le sue opere precedenti, soprattutto Le otto montagne, hanno attirato una

grande quantità dei lettori. Presumibilmente, alcuni lettori di quest’opera, anche se

non rientrano tra i primi tre tipi di lettore, seguono l’autore, e hanno un continuo

interesse per i libri che egli scrive.

3.3.2 Il lettore modello del metatesto

Il libro è stato tradotto in lingua cinese, quindi è indirizzato ai lettori cinesi, che

includono non solo cittadini della Repubblica Popolare Cinese, ma anche i cinesi che

vivono all’estero. Il traduttore, come un creatore del metatesto, è anche il primo

lettore del prototesto. Individuato il lettore implicito nell’opera originale, deve

ricostruire poi il lettore modello nel contesto della cultura di destinazione,

immaginando come il testo verrebbe recepito meglio dal nuovo pubblico.

Oltre al traduttore stesso, il lettore modello del metatesto consiste principalmente

in due tipi: chi è interessato alla letteratura straniera, soprattutto quella italiana, e, chi

è interessato alla letteratura di viaggio. Il primo tipo di lettore viene identificato dal

fatto che i libri scritti non in cinese spesso, anche se presentano una loro

classificazione più precisa, possono essere collocati genericamente nella sezione della

letteratura straniera. Pertanto, può essere che ci siano lettori che hanno un forte

interesse per la letteratura italiana e che vogliano leggere quest’opera a prescindere

dalla sua tipologia testuale. Il secondo tipo di lettore modello è simile a quello italiano

e comprende appassionati di viaggio, di montagna, e di buddismo. Essi sono

desiderosi di conoscere la tipologia del libro, la letteratura di viaggio, oppure più

specificamente la narrativa di viaggio, e prendono il libro semplicemente per il suo

valore artistico senza tenere conto che sia un libro, dal loro punto di vista, “esotico”.

In generale, il lettore modello individuato nel metatesto copre una fetta del

pubblico abbastanza ampia, in cui solo un minimo interesse e volontà di riflessione

vengono richiesti. La scelta permette al traduttore di mantenere il registro del
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prototesto, una questione rimandata alle pagine successive.

3.4 Macrostrategia traduttiva

La macrostrategia può essere definita come l'insieme dei principi e delle scelte

generali che guidano il processo generale di traduzione. Si tratta, in altre parole, di

determinarne la direzione e gli obiettivi generali, i quali a loro volta forniscono

informazioni sulle specifiche strategie di traduzione impiegate a livello micro. Una

macrostrategia ben definita aiuta, quindi, a garantire la coerenza e l'uniformità della

traduzione, allineando il testo tradotto allo scopo prefissato dal traduttore e alle

aspettative del pubblico di destinazione.

In generale, esistono principalmente due approcci da adottare nella traduzione:

l’approccio letterale, definito anche straniante oppure semantico e l’approccio

adattante, detto anche addomesticante oppure comunicativo. Nel vario alternarsi di

nomi ci sono delle leggere differenze, poiché sono stati proposti dai diversi studiosi

basandosi su diverse strutture teoriche. Ciononostante, nella loro totalità, presentano

delle caratteristiche simili, pertanto verranno citati in questa tesi in qualità di

sinonimi.

Nel primo approccio traduttivo, partendo dalla prospettiva del lettore, si

percepisce spesso una sensazione straniante nel testo tradotto. Lo straniamento

rappresenta una rottura degli automatismi percettivi, e il suo concetto nasce

nell’ambito del formalismo russo nei primi anni del Novecento e successivamente è

teorizzato da Sklovskij. Quando viene applicato, in alcuni casi, offre la novità al

lettore e lo guida verso un’esplorazione di un mondo ad egli sconosciuto. Inoltre, a

questo tipo di approccio viene anche attribuito il valore culturale e politico soprattutto

nello studio postcoloniale. Ad esempio, Lawrence Venuti vede la traduzione come una

resistenza:

If the resistant strategy effectively produces an estranging translation, then the foreign
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text also enjoys a momentary liberation from the target-language culture, perhaps before
it is reterritorialized with the reader’s articulation of a voice— recognizable,
transparent—or of some reading amenable to the dominant aesthetic in English. The
liberating moment would occur when the reader of the resistant translation experiences,
in the target language, the cultural differences which separate that language and the
foreign text.34

Per quanto riguarda il secondo approccio traduttivo, partendo sempre dalla

prospettiva del lettore, si potrebbe incappare nel rischio di non rendersi nemmeno

conto di stare effettivamente leggendo una traduzione. L’addomesticamento cerca di

rendere il testo più accessibile e familiare al lettore di arrivo adattando i riferimenti

culturali, i modi di dire e le strutture linguistiche della cultura di partenza a quella di

arrivo. L’obiettivo del traduttore consiste nel produrre una traduzione scorrevole e

leggibile che risulti naturale al lettore della lingua di arrivo.

Come vengono scelti questi due approcci nella traduzione? Anche se

apparentemente opposti, possono, infatti, entrambi rivelarsi utili per risolvere certe

tipologie di problemi traduttivi. Prima di tutto, è necessario ribadire che la traduzione

letterale non significa una semplice traduzione di calco che trasferisce il testo parola

per parola, bensì mira a rappresentare, invece, una “strategia traduttiva che consiste

nella produzione di un testo d’arrivo rispettando le particolarità formali del testo di

partenza e conformandosi agli usi grammaticali della lingua di arrivo.”35 Come detto

sopra, la scelta tra traduzione letterale e adattante non è una decisione univoca, ma

dipende da un'attenta valutazione della natura del testo, dello scopo, del pubblico, del

contesto culturale e degli obiettivi del traduttore. Frequentemente si ricorre a una

combinazione di entrambi gli approcci, orientandosi verso la traduzione letterale nelle

sezioni in cui la precisione è fondamentale e optando, al contempo, per un approccio

più libero laddove l'adattamento culturale o linguistico migliori l'efficacia del testo

nella lingua di arrivo. La chiave fondamentale è rimanere flessibili e tenere conto di

tutti i fattori, assicurando che la traduzione raggiunga lo scopo prefissato e risuoni

34 VENUTI Lawrence, The Translator’s Invisibility. A History of Translation, London/New York,
Routledge, 2008 [1995], p. 306.
35 Cf. DELISLE Jean et al., La terminologia della traduzione, Milano, Editore Ulrico Hoepli, 2009, p.
135.
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familiare al pubblico di destinazione. Si può anche prendere spunto dallo studio di

questi due approcci, ossia partire dai diversi livelli del testo da un punto di vista

linguistico:

Nella teoria della traduzione occidentale, quando si parla di traduzione letterale e libera
come metodi di traduzione, la maggior parte della discussione è incentrata sulla
questione del "tradurre a quale livello". Il cosiddetto "livello" si riferisce al livello di
parole, locuzioni, frasi e così via, nella gerarchia linguistica che costituisce l'unità di
traduzione.

在西方译论中, 当涉及到作为翻译方法的直译和意译时, 大部分的讨论都围绕“在
何种层次上翻译”这一问题开展。所谓“层次”是指作为翻译单位的语言等级体系中

词、词组、句子之类的层次。36

Nella traduzione pratica, l’approccio letterale risulta utile per rendere parole,

sintagmi, frasi, immagini del linguaggio figurato e via dicendo. Inoltre, dal punto di

vista delle tipologie testuali, si rivela efficace nei testi specialistici, e a volte anche nei

testi narrativi, poiché può aiutare a rendere meglio alcune lo stile dell’autore. Spesso

nella prima fase di traduzione si adotta un metodo piuttosto letterale per poi

“perfezionare” la traduzione nelle fasi successive. L’approccio adattante, invece, può

essere utilizzato maggiormente nei testi poco vincolanti, ossia in quelli descrittivi e

narrativi, i quali richiedono un massiccio intervento del traduttore.

Per quanto riguarda il libro tradotto in questa tesi, la macrostrategia

predominante nella traduzione è di natura adattante. Allo stesso tempo, quando è

necessario, viene implementata anche una strategia letterale come ulteriore approccio.

Dato che l’opera è un racconto di viaggio, infatti, si ritiene che sia importante dare

priorità agli argomenti trattati, ossia al tema del viaggio e alla narrazione

dell’esperienza unica vissuta dall’autore. Questo approccio può aiutare a mantenere il

coinvolgimento del lettore e garantisce che il testo tradotto sia culturalmente rilevante.

In aggiunta, la fluidità narrativa, in quanto dominante principale, richiede un livello

36 FANG Mengzhi 方梦之, cit. in FANG Yili 方仪力, “Zhiyi yu yiyi: fanyi fangfa, celüe yu yuanlilun
xiangdu tantao” 直译与意译 :翻译方法、策略与元理论向度探讨 [Traduzione letterale e libera:
un'esplorazione di metodi, strategie e metateoria di traduzione], Shanghai fanyi, vol. 4, n. 3, 2012, p.
17.
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abbastanza alto di adattamento, dovuto alla grande differenza tra la lingua italiana e

quella cinese. Tuttavia, in alcuni casi, si ritiene anche opportuno l’uso dell’approccio

letterale, poiché il testo presenta le caratteristiche della forma di diario. Le parti in cui

è più in risalto questa forma, spesso, presentano una struttura di paragrafo più concisa

e l’uso di un linguaggio più semplice. In questo caso, è possibile adottare l’approccio

letterale poiché si trasmette comunque il significato in modo fluido e si dà priorità

all’arte della scrittura.

3.5 Microstrategie traduttive

3.5.1 Titoli e nomi

Il titolo dell’opera è Senza mai arrivare in cima, con l’aggiunta del sottotitolo

Viaggio in Himalaya. Il titolo principale rivela una delle più grandi riflessioni

elaborate nel viaggio compiuto dall’autore, ovvero “I cristiani piantano croci in cima

alle montagne, i buddisti tracciano cerchi ai loro piedi. Trovavo della violenza nel

primo gesto, della gentilezza nel secondo; un desiderio di conquista contro uno di

comprensione.”37 Inoltre, rappresenta anche l’autentico itinerario percorso da

Cognetti, il quale, invece di perseguire il raggiungimento di una cima, ha scelto di

fare un giro tendenzialmente circolare. Il sottotitolo, d’altro canto, da una parte,

esplicita la destinazione del viaggio fatto dall’autore, dall’altra parte, a livello

commerciale, attira l’attenzione dei lettori italiani, poiché l’Himalaya è un simbolo

che porta con sé uno spazio immaginario molto ampio, rappresentando la lontananza,

la misteriosità, l’ignoto, l’esotico e così via. Per la traduzione del titolo è stato scelto

“从不到达山顶——喜马拉雅之旅”. Alcune alternative, come “从未”, “从没有”,

“未曾”, sono state prese in considerazione per la traduzione di “senza mai”. Tuttavia,

tutte queste opzioni sono portatrici di una sfumatura di significato negativa, dando

37 COGNETTI Paolo, Senza mai arrivare in cima, op. cit., p. 21.
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quasi a sembrare che l’autore non sia effettivamente arrivato in cima, avendo trovato

degli ostacoli che ne hanno impedito concretamente il successo. “从不 ”, invece,

assume un tono più neutro, esprime il fatto che l’autore non sia arrivato in cima per

sua volontà e non, quindi, perché venga frenato da qualcosa o qualcuno, il che si

presta a essere più in linea con il significato del titolo.

Il titolo del quarto capitolo è “Nel deserto”. Nel Vocabolario Treccani,

“Il DESERTO è una grande distesa di terreno arido, quasi del tutto incoltivabile, che

presenta un clima molto secco, con precipitazioni molto scarse; dal momento che il

terreno non si presta alle coltivazioni, il deserto è quasi del tutto privo di abitanti (il d.

del Sahara).”38 Tradotto in cinese, il “deserto” può avere diversi corrispettivi, come

ad esempio “荒漠”, “荒原”, “荒野”, “沙漠”. Dato che si tratta di un deserto collocato

in un altopiano, “荒原”, “荒野” sono stati esclusi poiché sono considerati deserti in

pianura. “荒漠” costituisce un concetto più ampio e copre “岩漠”, “砾漠”, “沙漠” e

“泥漠”. Poiché nel testo originale non viene esplicitata la tipologia di deserto, si è

scelto “荒漠” per rimanere su un livello generico invece di correre il rischio di un

possibile sbaglio. In sintesi, il problema emerso durante il processo della scelta

traduttiva dei titoli consiste principalmente nelle sottili differenze che esistono tra le

diverse parole cinesi e che hanno un solo corrispettivo in italiano. Si è scelto quindi,

prima di tutto, di riferirsi al contesto, il quale spesso aiuta a esplicitare ciò che rimane

vago della parola di per sé. Tuttavia, quando l’informazione contestuale non è

adeguatamente sufficiente per permettere un approfondimento delle parole, è stato

applicato un approccio piuttosto pragmatico, ossia quello di utilizzare un raggio di

significato più ampio, al fine di non commettere errori grossolani in traduzione.

Nell’opera sono presenti principalmente tre tipi di nomi di persona. La prima

tipologia è rappresentata dal nome dell’autore, Paolo, e dagli altri due suoi amici,

Nicola e Remigio. Durante la traduzione, si è scelta la strategia di traslitterazione per

questi nomi italiani, per esempio “雷米吉奥”, “尼科拉”. La seconda è il nome delle

persone tibetane che fanno parte della carovana di spedizione, tra cui Sete, Suren,

38 Thesaurus, “Deserto” (articolo in linea), Treccani, 2018. URL: https://www.treccani.it/vocabola
rio/deserto/ (consultato il 18/08/2024).

https://www.treccani.it/vocabolario/deserto/
https://www.treccani.it/vocabolario/deserto/
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Darma e così via. Anche in questo caso la strategia di traslitterazione è stata adottata

come quella principale, tuttavia, è stato inserito tra parentesi il nome originale nella

sua prima occorrenza, come “苏伦 (Suren)”. L’ultima consiste nel soprannome con

cui Remigio si rivolge a Paolo, ossia Paolín. Se si utilizzasse la strategia di

traslitterazione, sarebbe tradotto come “保林”, il quale, però, non esprimerebbe una

vicinanza tra amici intimi. Pertanto, si è scelto di adattarlo in cinese come “阿罗”.

Mantenendo uno dei caratteri di traslitterazione, ossia “罗”, è stato aggiunto “阿” che

è uno degli elementi linguistici cinesi più frequenti per esprimere confidenza tra le

persone.

Nella traduzione dei toponimi, sono state condotte ricerche online per tutti i nomi,

e, laddove la traduzione sia già esistente, si è scelto di utilizzare la stessa per facilitare

un eventuale desiderio di approfondimento di questi luoghi da parte dei lettori. Nei

casi, invece, in cui non esiste ancora un nome cinese per questi luoghi, è stata

utilizzata la strategia di traslitterazione. In ogni caso, un glossario completo di questi

luoghi con pinyin, caratteri cinesi e italiano sarà inserito alla fine dell’elaborato per

offrire un’ulteriore precisione ai destinatari cinesi. Di seguito viene riportato qualche

esempio nella tabella del glossario:

Pinyin Cinese Italiano

Kǎnjīluòbā shān 坎基洛巴山 Kanjiroba

Luóshā fēnɡ 罗莎峰 Monte Rosa

Zhūmùlǎnɡmǎ fēnɡ 珠穆朗玛峰 Everest

... ... ...

3.5.2 Descrizione paesaggistica

Uno degli elementi più frequenti in quest’opera è la descrizione dei paesaggi,

fulcro principale di tutto il viaggio del protagonista. Viva è l’attenzione per i colori
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(terra rossa, pietra griglia, il blu del lago Phoksundo ecc.) e per la dinamicità della

natura, la quale grazie a un uso sapiente della personificazione, assume quasi

sembianze umane (tra uno e l’altro correvano i solchi frastagliati dell’erosione). Per

quanto riguarda la prospettiva spaziale, si tratta di una caratteristica in continuo

mutamento, il tutto è coronato da uno stile poetico ma efficace. Le percezioni

sensoriali vissute da parte del narratore vengono riflesse nella descrizione dei

paesaggi naturali, aiutando in questo modo a instaurare un profondo legame tra il

protagonista e gli elementi circostanti.

Partendo dall’eco-traduttologia introdotta da Hu Gengshen, la traduzione dei

paesaggi verrà analizzata a livello linguistico, culturale e comunicativo. Di seguito

una breve introduzione di questi tre livelli:

Questo paradigma ecologico segue il principio di "equilibrio e armonia". Ciò si riferisce
principalmente al mantenimento dell'equilibrio e dell'armonia tra l'ecologia della lingua
di partenza e quella della lingua tradotta, vale a dire che, attraverso un "adattamento
selettivo" e una "scelta adattiva", il traduttore deve mantenere e trasformare l'ecologia
linguistica, culturale e comunicativa della lingua di partenza e, allo stesso tempo, far sì
che la lingua tradotta "sopravviva" nella propria ecologia linguistica, culturale e
comunicativa. L'ecologia linguistica, culturale e comunicativa qui menzionata
corrisponde alla trasformazione "tridimensionale" dello specifico metodo traduttivo
dell’eco-traduttologia, ossia "adattamento selettivo" e "scelta adattiva" nella dimensione
linguistica, culturale e comunicativa.

该生态范式遵循“平衡和谐”原则。这主要指保持源语与译语生态的平衡和谐，即通

过“选择性适应”和“适应性选择”，译者要保持并转换源语的语言、文化与交际生态，

又要使译语，能够在其自身的语言、文化与交际生态中“生存”和“长存”。这里所说

的语言、文化与交际生态则与生态翻译学的具体翻译方法“三维”转换相对应，即语

言维、文化维、交际维的“选择性适应”和“适应性选择”。39

A livello linguistico, la scelta adattiva è stata applicata all’interno del processo di

traduzione dei paesaggi, facendo sì che la descrizione sia in conforme alla struttura

grammaticale e allo stile retorico della lingua cinese. Ad esempio:

39 HU Gengshen 胡庚申, cit. in CEN Rui 岑蕊, “Shengtai fanyixue shijiaoxia Gedan hanyiben zhong
jingse miaoxie de “sanwei” yanjiu” 生态翻译学视角下《戈丹》汉译本中景色描写的“三维”研究
[Studio tridimensionale della descrizione del paesaggio nella traduzione cinese di Il dono della vacca
dalla prospettiva dell’eco-traduttologia], Beijiguang, vol. 10, n. 2, 2019, p. 4.
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Visto attraverso la bruma, uno spirito
di monumentale pietra grigia è lisciato
dal mantello di acqua candida, mentre
più in alto il nastro di una cascatella
coglie il vento e si fa polvere, prima di
toccare terra.

透过厚重的雾气看去，圣洁的河水覆盖了

灰色巨石的灵魂，将其打磨光滑，而在更

高的地方小瀑布如同一条系带，它抓住风，

在触地之前撒下了如烟如尘般的水珠。

Nella traduzione cinese di questa frase, le caratteristiche più in risalto, tra cui la

personificazione dell’acqua del fiume, della pietra grigia, e la metafora della

cascatella paragonata a un nastro, sono state mantenute. Tuttavia, la struttura della

frase è stata adattata alla convenzione cinese, come ad esempio la prima proposizione

passiva “Visto attraverso la bruma”, che è stata cambiata nella proposizione attiva “透

过厚重的雾气看去” (vedendo attraverso la bruma). Inoltre, sono stati aggiunti dei

dettagli come “水珠” per rendere più fluida la lettura.

Oltre che alla “scelta adattiva”, laddove è possibile, anche l’“adattamento

selettivo” è stato utilizzato, al fine di poter avvicinare il lettore al modo di scrivere

dell’autore. Per esempio:

Finché dopo Sanduwa la valle si
biforcò, a nord-est il villaggio di
Murwa e le ultime terrazze coltivate, a
nord-ovest un canyon profondo in cui
il Suli si infossava. Lasciai andare
avanti gli altri e restai solo. Di fronte a
me, oltre il canyon, alti pinnacoli di
terra rossa erano sormontati da massi
in bilico, e tra uno e l’altro correvano i
solchi frastagliati dell’erosione;
l’acqua sgorgava in più punti dalla
terra nuda come riemergendo oltre una
frana. E doveva esserlo davvero, la
grande frana primitiva da cui era nato
Phoksundo: dove la valle si chiudeva il
sentiero si faceva ripido, inerpicandosi
per la prima volta dopo i giorni in riva
al torrente. Intorno il bosco che mi
aveva protetto fin lì si riduceva a cedri

nani, cespugli spinosi, rovi di rosa
canina, ginepri grigi di polvere.

穿过桑多瓦村后，山谷分成了两半，

东北边是穆勒瓦村和最后的一些梯

田，西北边是苏力加德河落入的深邃

峡谷。我让其他人走在前面，剩下自

己一个人。在我面前，峡谷之外高高

的红土地山尖被不是很稳定的岩石

覆盖，侵蚀作用导致的犬牙交错的河

道流淌在它们之间；河水从裸露土地

的多处涌出，像是在一场山崩后重新

出现。应该真的是这样，在那场远古

的巨大山崩之后佛克桑多湖诞生了：

在山谷闭合的地方小道变得陡峭，我

们沿着河岸走了很多天之后第一次

开始向上攀登。周围一直保护着我的

树林只剩下了低矮的雪松、多刺的灌

木丛、荆棘丛生的犬蔷薇、灰绿色的
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刺柏。

Si tratta di una descrizione dei paesaggi nella valle con uno spostamento a livello

spaziale. Per poter presentare in modo chiaro il continuo mutamento nello spazio,

l’ordine delle sequenze descrittive nel testo originale è stato rispettato anche nel testo

di arrivo. Eccetto i necessari interventi per rendere il testo scorrevole, la maggior

parte delle proposizioni, sia principali che subordinate, è stata tradotta in calco in

cinese. Per esempio, nella traduzione della frase “l’acqua sgorgava in piú punti dalla

terra nuda come riemergendo oltre una frana”, ossia “河水从裸露土地的多处涌出，

像是在一场山崩后重新出现”, la metafora è stata mantenuta alla fine della frase

come nel prototesto, poiché non si ritiene necessario alcun provvedimento.

A livello culturale, una maggior attenzione è stata conferita alla differenza della

natura e del contenuto tra la lingua di partenza e la lingua di arrivo. Nel caso in cui sia

presente un divario abbastanza grande, si è adottata la strategia della “scelta adattiva”,

esattamente così come segue:

L’ombra del bosco ci accolse come una
benedizione.

树林的阴影如同神灵的祝福一样迎接

了我们。

La benedizione, in italiano, rappresenta un concetto strettamente legato alla

religione, soprattutto al cristianesimo. Pertanto, nella traduzione della lingua di arrivo,

è stato aggiunto “神灵” (spirito) per poter rendere l’elemento di realia più facile da

comprendere ai lettori cinesi.

A livello comunicativo, la priorità è stata data alla realizzazione dello scopo del

messaggio previsto dall’autore. In generale, si è cercato di mantenere un equilibrio tra

l’“adattamento selettivo” e la “scelta adattiva”. Per esempio:

Vidi nuove montagne all’orizzonte,
queste coperte di ghiacciai, e pascoli
ancora verdi ai loro piedi; nei pascoli
vagavano macchie nere isolate, i primi
yak del viaggio.

我在地平线那里看到了新的山峰，它

们被冰川覆盖，脚下的草地却依然翠

绿；一些孤独的黑点们游荡在草地上，

这是我们在旅程里第一次看到牦牛。
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Una delle caratteristiche di quest’opera è l’uso di frasi brevi e spezzate, elemento

tipico del diario di viaggio. Il periodo sopracitato rappresenta proprio uno dei casi più

esemplari. Come visibile, tale stile di scrittura risulta efficace e leggero in italiano,

tuttavia, in cinese, diventa assai poco comprensibile. Dunque, nelle proposizioni

assenti di predicato, è stato aggiunto il verbo oppure l’aggettivo è stato trasformato in

verbo, come “queste coperte di ghiacciai” è stata trasformata in “它们被冰川覆盖”

(queste sono coperte di ghiacciai). In alcune frasi sono state anche esplicitate alcune

informazioni che si ritengono facilmente intuibili nella lingua di partenza, come nella

traduzione di “i primi yak del viaggio”, ovvero “这是我们在旅程里第一次看到牦牛”

(i primi yak che abbiamo visto durante il viaggio), dove è stato specificato chi abbia

effettivamente compiuto il viaggio.

In quest’opera sono molto ricorrenti anche i colori, essendo una delle

componenti più importanti nella descrizione paesaggistica. Essi spesso rappresentano

non solo la caratteristica fisica dell’ambiente naturale, ma rispecchiano anche l’umore

del protagonista in quel dato contesto. Come:

I due chorten stavano su un dosso e
scollinando vidi, in leggera discesa, le
case di un villaggio, e poco più in là,
sul fondo della conca, il blu del lago
Phoksundo. Non il turchese di cui
avevo letto ma il petrolio del mio
umore, o era soltanto il cielo che si
rannuvolava.

两座藏式喇嘛塔矗立在一小块高地

上，下坡时我看到了不远处村庄里的

房子和再往下些盆地底部佛克桑多

湖的蓝。不是我读到过的青绿色，而

是我心情的藏青色，或者只是天空乌

云密布的缘故。

In questo paragrafo sono presenti tre colori, “il blu”, “il turchese” e “il petrolio”.

Il “blu” è un colore molto immediato ed è più facile da tradurre in cinese rispetto agli

altri due colori. Da segnalare è l’eliminazione del carattere “色” nella sua traduzione,

lasciando solo “蓝”, al fine di rendere il testo più letterario. Il “turchese” potrebbe

essere tradotto in cinese come “绿松石色”, ricorrendo al nome della pietra, oppure

“青绿色 ”, il quale offre una precisa descrizione di come sia il colore. Tra le due
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traduzioni si è scelta l’ultima, la quale coincide perfettamente con lo stile del

prossimo colore, ovvero il “petrolio”. Questo colore nel testo originale trasmette la

delusione provata dall’autore quando ha visto il Phoksundo. Inizialmente si era optato

per la traduzione “比斯开湾色 ”, ma il colore avrebbe perso la sua funzione di

rappresentare lo stato d’animo dell’autore e non avrebbe raggiunto adeguatamente il

suo scopo comunicativo. Quindi è stato scelto il “藏青色 ” in modo da poter far

rivivere le emozioni provate dall’autore ai lettori cinesi.

3.5.3 Parole di origine straniera

Nell’opera è presente una quantità abbastanza notevole di parole di origine

straniera, soprattutto di origine nepalese. Pertanto, è utile analizzare come scegliere la

strategia traduttiva adottabile per queste parole e, se è necessario, seguire la linearità

della loro traduzione in cinese.

Le parole di origine straniera, chiamate anche parole in prestito, quando sono entrate a
far parte della lingua cinese, erano un elemento mancante nella nostra cultura, e sono
stati adottati diversi metodi per utilizzarle, tra cui la traslitterazione, la traduzione
semantica, la combinazione tra la traslitterazione e la traduzione semantica e il riporto in
originale senza traduzione.

外来语又叫外来词、借词，在进入汉语时都是我国文化的缺项，人们采用了不同的

方法来使用它们，包括音译、意译、音意兼译、照抄不译。40

Tra tutte queste strategie di traduzione cinese per le parole di origine straniera,

quella che combina sia la traslitterazione che la traduzione semantica si rivela essere

tutt’oggi la più apprezzata. Essa, non a caso, costituisce una strategia efficace perché

il cinese contiene circa quattrocento sillabe e spesso una sillaba corrisponde a più di

40 HU Qingping 胡清平, “Yinyi jianyi--Wailaiyu zhonyi zhi shouxuan” 音意兼译——外来语中译

之首选 [Combinazione di traslitterazione e traduzione semantica: la scelta migliore per la traduzione
delle parole straniere in cinese], Zhongguo fanyi, vol. 22, n. 6, 2001, p. 28.
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un carattere cinese, il che offre un’ampia gamma a livello fonetico.41 Integrando le

caratteristiche intrinseche della lingua cinese con quelle delle diverse lingue straniere,

risulta di per sé un metodo proficuo. Anche nella traduzione dell’opera Senza mai

arrivare in cima, è stata applicata questa strategia, ad esempio:

41 Ivi, p. 29.

Su una parete di roccia vidi dipinto il
mantra Om Mani Padme Hum, sei
simboli che avevo imparato a
riconoscere e un suono che ogni tanto
sentivo cantilenare. «Om, gemma nel
loto, oh!», verso misterioso dalle mille
interpretazioni, che allude all’invisibile
nascosto dentro a ciò che si vede.

在一面岩壁上我看到了画着的佛教

真言唵嘛呢叭咪吽，六样我学过辨认

的符号和一道我时不时听到低声吟

诵的声音。“唵，珍宝在莲花里，吽！”，
这句神秘的真言有上千种解读，暗指

藏于看得到的事物之内的看不到的

部分。

“Om Mani Padme Hum” è un mantra sanscrito della religione buddista. Nella

traduzione cinese del mantra è stata utilizzata la versione più diffusa tra quelle che

esistono tuttora, ovvero la traslitterazione “唵嘛呢叭咪吽 ”. Per la traduzione

dell’espressione in italiano, ossia «Om, gemma nel loto, oh!», Cognetti ha scelto,

invece, la strategia mista tra la traslitterazione (“唵”, “吽”) e la traduzione semantica

(“珍宝在莲花里”), al fine di evitare ripetizioni e offrire una molteplice visione ai

lettori.

Ciononostante, la strategia mista nella traduzione delle parole di origine straniera

non rappresenta quella principale in questa tesi. Infatti, le parole di origine straniera a

cui prestare particolare attenzione, sono sia straniere per la lingua di arrivo, che per la

lingua di partenza, ossia l’italiano, quindi, si deve considerare lo scopo comunicativo

dell’autore in ogni singolo caso per poter fare una scelta definita.

Esistono principalmente tre tipologie di parole di origine straniera nell’opera,

spesso segnalate dall’autore con l’uso del corsivo, il quale è stato mantenuto anche

nella traduzione. La prima tipologia consiste nella parola scritta in originale, con

aggiunta di spiegazione oppure esplicitazione in italiano. In questo caso, si è scelto di

mantenere la forma originale anche in cinese, perché la parola scritta in tibetano
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costituisce un elemento di specificità culturale e linguistico anche per i lettori cinesi.

Di seguito verranno citati alcuni esempi:

«Gnaskor, ovvero girovagare: così
vengono definiti i pellegrinaggi in
Tibet».

“Gnaskor，也就是游荡：在西藏的朝

圣就是这样被定义的”。

ne avrebbe fatto chang, una specie di
birra torbida, oppure rakshi, il grezzo
distillato con cui si ubriacano i
nepalesi.

她要做 chang，一种浑浊的啤酒，或

者 rakshi，可以醉倒尼泊尔人的未加

工烈酒。

Tato pani: acqua calda. Mito tsa:
buono! Didi: ragazza. Ramro didi:
bella ragazza.

Tato pani：热水。Mito tsa：好喝！

Didi：姑娘。Ramro didi：漂亮的姑

娘。

La seconda tipologia è rappresentata dalla parola scritta in originale

accompagnata da una contestualizzazione ben precisa. Ugualmente al primo caso, si è

scelto di preservare la forma originale della parola. Infatti, anche se non è stato

esplicitato il significato della parola, è intuibile con la presenza di una solida

contestualizzazione. Inoltre, preservare la terminologia originale arricchirebbe in

modo consistente la conoscenza linguistica dei destinatari. Ad esempio:

– Namasté! – la salutai.
– Tashi delek! – rispose. Io in nepalese,
lei in tibetano.

“Namasté!”我和她打招呼。

“Tashi delek!”她回答道。我说尼泊尔

语，她说藏语。

L’ultima tipologia prevede la presenza solitaria della parola di origine straniera,

senza spiegazione né contestualizzazione. Queste parole, invece di essere mantenute

in cinese, sono state tradotte e diverse strategie sono state adottate durante il processo

di traduzione. Per esempio:

Un cumulo di pietre mani, grandi sassi
di fiume su cui era inciso il mantra a
protezione di un villaggio.

一处位于河中刻着保护村庄的佛教

真言玛尼石堆。



82

Il “mani” è stato traslitterato come “玛尼”, due caratteri che sono già noti nel

contesto culturale cinese, essendo un concetto abbastanza diffuso anche a livello

popolare. La parola “puja”, invece, è stata omessa poiché il significato della parola, e

anche la traduzione semantica, sono stati esplicitati con l’apposizione “la cerimonia di

benedizione di una nuova casa”.

simili a quelle del monaco che
sgranava il suo rosario nella puja, la
cerimonia di benedizione di una nuova
casa.

和僧人在为新家祈福的法会上数念

珠祷告的动作很像。

3.5.4 Le espansioni della frase

3.5.4.1 Apposizione

Nell’opera Senza mai arrivare in cima, una delle peculiarità grammaticali

consiste nella presenza dell’apposizione. Pertanto, è necessario individuare le

apposizioni presenti nel testo originale e discutere le possibili strategie da applicare

nei diversi casi.

Nella traduzione letteraria, identificare e tradurre correttamente l’apposizione e altri
modificatori simili, chiarendo così la relazione tra persone con persone, persone con cose,
cose con cose, sono molto importanti per riprodurre fedelmente il contenuto di pensiero
del testo originale.

在文学翻译中正确地识别和准确地翻译同位语以及其它类似的修饰语，搞清人与人、

人与物、 物与物之间的关系，对于忠实地再现原文的思想内容十分重要。42

Per apposizione in italiano si intende “un sostantivo che ne accompagna un altro

per determinarlo e attribuirgli una proprietà particolare.”43 Può essere semplice,

42 JIAN Ping 剑平, “Cong tongwei guanxi de shibie he fanyi tanqi” 从同位关系的识别和翻译谈起
[L’individuazione e la traduzione dell’apposizione], Zhongguo fanyi, vol. 12, n.3, 2000, p. 52.
43 La grammatica italiana,“Apposizioni” (articolo in linea), Treccani, 2012. URL: https://www.

https://www.treccani.it/enciclopedia/apposizioni_(La-grammatica-italiana)/
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ovvero costituita solo da un sostantivo, ad esempio il poeta Dante. Può anche essere

composta, quando al sostantivo sono aggiunti altri elementi, come aggettivi o

sintagmi preposizionali, ad esempio Augusto, il grande imperatore romano. In cinese,

l’apposizione viene definita attraverso un’analisi tra “il complemento attributivo” e

“la parola centrale”:

Se il complemento attributivo e la parola centrale hanno la stessa relazione e si
riferiscono allo stesso contenuto, si tratta di un’apposizione.

如果定语和中心语有同一关系, 所指内容一致, 便是同位短语。44

La presenza dell’apposizione in entrambe le lingue dimostra la sua traducibilità

reciproca. Tuttavia, una traduzione letterale risulta essere poco efficace considerando

le differenze grammaticali e sintattiche tra le due lingue. Di seguito, verranno

analizzati i singoli casi per poter categorizzare le possibili strategie traduttive di

apposizione.

treccani.it/enciclopedia/apposizioni_(La-grammatica-italiana)/ (consultato il 20/08/2024).
44 HUANG Borong 黄柏荣, cit. in WU Shuang 吴爽, “Yinghan tongweiyu bijiao yu huyi” 英汉同位

语比较与互译 [Confronto e traduzione delle apposizioni in inglese e in cinese], Sichuan waiyu
xueyuan xuebao, vol. 37, n. 2, 2002, p. 132.

dove solo il cedro dell’Himalaya, una
conifera dall’aria africana, produceva
ombre tra gli orti.

只有一棵带着非洲气息的针叶树喜马

拉雅雪松给菜地带来阴凉。

arrivò provvidenziale l’invito di un
amico zoologo che andava in Nepal a
studiare il comportamento dei bharal,
le pecore azzurre dell’Himalaya.

仿佛是天意，他被一位动物学家朋友

邀请同去尼泊尔研究喜马拉雅蓝羊岩

羊的行为。

Nell’opera di Cognetti, la maggior parte delle apposizioni seguono il sostantivo

che è stato determinato. Una delle strategie traduttive principali applicate è

l’anteposizione dell’apposizione, dato che in cinese spesso l’apposizione prepone

quello che determina. Pertanto, “il cedro dell’Himalaya, una conifera dall’aria

africana” è stato trasformato in “带着非洲气息的针叶树喜马拉雅雪松” (una
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conifera dall’aria africana, il cedro dell’Himalaya). Così è avvenuto anche nella

traduzione di “bharal, le pecore azzurre dell’Himalaya”, ossia “喜马拉雅蓝羊岩羊”

(le pecore azzurre dell’Himalaya, le bharal). La seconda strategia consiste, invece,

nella traduzione letterale senza riportare nessun cambiamento nell’ordine delle frasi.

Ad esempio:

Su una parete di roccia vidi dipinto il
mantra Om Mani Padme Hum, sei
simboli che avevo imparato a
riconoscere e un suono che ogni tanto
sentivo cantilenare.

在一面岩壁上我看到了画着的佛教真

言唵嘛呢叭咪吽，六样我学过辨认的

符号和一道我时不时听到低声吟诵的

声音。

ne avrebbe fatto chang, una specie di
birra torbida, oppure rakshi, il grezzo
distillato con cui si ubriacano i
nepalesi.

她要做 chang，一种浑浊的啤酒，或

者 rakshi，可以醉倒尼泊尔人的未加

工烈酒。

Nella prima frase, l’apposizione costituisce una parte molto lunga, perciò non è

possibile anteporla poiché renderebbe la frase pesante nella sua struttura. Dato che in

cinese tenerla come un’unica proposizione alla fine dell’intera frase non impedisce la

scorrevolezza dell’informazione fornita, si è scelto di non intervenire nell’ordine.

Nella seconda frase, la scelta è stata la medesima e per lo stesso tipo di motivazione.

In aggiunta, la frase originale dà una sensazione di stroncamento nello stile e lo stesso

effetto è stato voluto anche nella traduzione cinese.

Oltre a queste due strategie utilizzate in questa tesi, si può anche tradurre

l’apposizione aggiungendo in cinese “即” o “就是” (ossia, ovvero).45 In più, non è

necessario mantenere l’apposizione nella traduzione, e si può cambiare la struttura

della proposizione per raggiungere un effetto comunicativo migliore, scegliendo

persino di iniziare un’altra frase. Ad esempio, la traduzione di “Gli studi linguistici

arabi, ispirazione e modello degli studiosi ebraici, si sono occupati del Corano.” può

essere “阿拉伯语的语言研究曾经是希伯来语学者的灵感来源和知识模型，它的

45 LIN Xiangzhou 林相周, “Yingyu tongweiyu de hanyi” 英语同位语的汉译 [La traduzione cinese
delle apposizioni inglesi], Zhongguo fanyi, vol. 3, n. 2, 1988, p. 15.
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研究对象是《古兰经》。” (Gli studi linguistici arabi, i quali sono stati ispirazione e

modello degli studiosi ebraici, si sono occupati del Corano). In alternativa, il

sostantivo può essere trasformato nel verbo. Come nella traduzione di “... e forme

animali zoomorfe infuocate di rosso, oro e blu, simboli di coraggio, potere e crudeltà,

erano raffigurate per stimolare l'immaginazione dei marinai superstiziosi dell'epoca...”,

ossia “红、金、蓝三色的各种兽形神象，象征着勇气、权力和残忍，用来激发当

时迷信的水手们的想象力……”, il sostantivo “simbolo” è stato verbalizzato,

diventando “simboleggiare”. In sintesi, al fine di produrre una traduzione idonea,

nella traduzione dell’apposizione occorre considerare la sua funzione e come essa

viene usata in entrambe le lingue, sia in quella di partenza che in quella di arrivo.

3.5.4.2 Attributi e complementi

Una delle caratteristiche linguistiche dell’opera consiste nei sintagmi composti

da soggetto/oggetto, un eventuale predicato e più di un attributo/complemento, il

quale descrive e precisa il soggetto/oggetto in questione. Per l’attributo si intende un

“aggettivo che, riferito a un sostantivo, ne determina una qualità”.46 Il complemento

costituisce “ogni elemento che serve a completare la frase, oltre a quelli, soggetto e

predicato, che ne formano la parte essenziale e oltre agli elementi aggiuntivi, attributi

e apposizioni”.47 Quando questa parte, la quale è costituita dall’eventuale predicato e

dagli attributi/complementi, viene tradotta in cinese, spesso funziona come dingyu 定

语 . Il termine dingyu 定语 dovrebbe essere tradotto come “attributo”, ma presenta

delle differenze sostanziali rispetto a ciò che si intende in italiano.

Elementi modificanti (o limitanti) che precedono un sostantivo. Sostantivi, verbi, pronomi,
aggettivi e quantificatori possono essere usati come dingyu (定语).
名词前边的修饰(或限制)成分。名词、动词、代词、形容词、数量词等都可以做定语。

46 Vocabolario on line, “Attributo” (articolo in linea), Treccani. URL: https://www.treccani.it/voc
abolario/attributo/ (consultato il 25/08/2024).
47 Vocabolario on line, “Complemento” (articolo in linea), Treccani. URL: https://www.treccani.it
/vocabolario/complemento/ (consultato il 25/08/2024).

https://www.treccani.it/vocabolario/attributo/
https://www.treccani.it/vocabolario/attributo/
https://www.treccani.it/vocabolario/complemento/
https://www.treccani.it/vocabolario/complemento/
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48

Dalla definizione di dingyu 定语 , è possibile notare che grammaticalmente

presenta una gamma più ampia di utilizzo rispetto all’attributo in italiano, il quale,

può essere limitatamente un aggettivo. In italiano, tuttavia, la parte che modifica il

sostantivo può essere molto lunga, data la flessibilità sintattica che questa lingua offre,

oltre alla presenza di innumerevoli preposizioni. Non si può dire lo stesso per quanto

riguarda il cinese, infatti, quando l’attributo italiano viene tradotto letteralmente, a

volte può risultare pesante e prolisso. Pertanto, è utile analizzare diversi casi e

individuare le possibili strategie traduttive per questo tipo di sintagma.

48 Vocabolario on line, “Dingyu” 定语 [attributo] (articolo in linea), Zdic. URL: https://www.zdi
c.net/hans/%E5%AE%9A%E8%AF%AD (consultato il 25/08/2024).

Continuavamo a non vedere uomini ma
solo ragazzini molto piccoli, poco più
che bambini […].

我们一直没有看到男人，只看到一些

比小孩子大一点的男孩[…]。

Nella casa che sembrava un emporio, o
forse era un po’ di tutt’e due, una
donna in inglese stentato mi chiese
dov’eravamo diretti.

在像百货商店或者可能也有一点像

家的屋子里，一个女人用蹩脚的英语

问我要去哪里。

In questi due esempi, i sintagmi che si intendono in questa sezione sono

“ragazzini molto piccoli, poco più che bambini” e “casa che sembrava un emporio, o

forse era un po’ di tutt’e due”. Gli elementi dopo il sostantivo sono la parte che lo

modificano. Nella traduzione della prima frase, “molto piccoli, poco più che bambini”

è stato anteposto ai “ragazzini”, seguendo l’uso consueto della grammatica cinese. La

stessa strategia è stata applicata nella seconda frase, poiché in entrambi i casi, anche

se sono presenti più di un complemento/attributo, non risultano avere sufficiente

solidità in cinese.

Avevo la sensazione di aver raggiunto
l’accesso a un altro mondo […].

我仿佛来到了另一个世界的入口[…]。

https://www.zdic.net/hans/%E5%AE%9A%E8%AF%AD
https://www.zdic.net/hans/%E5%AE%9A%E8%AF%AD


87

Del resto io e lui scoprivamo continue,
sorprendenti somiglianze […].

另外我们两个总是发现惊人的相似

之处[…]。

In italiano ci sono diverse preposizioni per poter rendere ancora più lunga la

parte che modifica il sostantivo (come nella prima frase, dove sono presenti due

preposizioni, ossia “di” e “a”). In cinese, invece, nella maggior parte dei casi, si può

utilizzare solo la determinazione nominale “的”. Dato che non risulta eccessivamente

pesante in traduzione riportare con il determinante “的” le due parti introdotte dalle

preposizioni, si potrebbe utilizzare la stessa strategia come nei primi due casi

analizzati, traducendola come “我有一种来到另一个世界入口的感觉”. Un’altra

alternativa della strategia traduttiva è il cambio della natura della parola, come

l’applicazione della verbalizzazione, della nominalizzazione, e così via. Ad esempio,

nella traduzione presente in questa tesi è stata scelta l’avverbializzazione del

sostantivo, ossia la “sensazione” è stata trasformata in “仿佛 ” (sembra), al fine di

evitare la gravosità della struttura sintattica in traduzione. Anche nel secondo esempio

è stata utilizzata la stessa strategia, ovvero l’avverbializzazione dell’aggettivo.

“Continue” e “sorprendenti” costituiscono due attributi della frase. Dato che è difficile

trovare una corrispondenza di aggettivo in cinese per la parola “continue”, è stato

scelto di trasformare questo aggettivo in un avverbio con un significato simile, ossia

“总是”.

Risalendo il torrente incontrai una
tenda dalla pianta quadrata, di spessa
tela verde militare, con un paio di
finestrelle e un buco in cima, da cui
sporgeva una canna fumaria annerita.

沿着湍流向上走，我看到了一顶底部

呈四方形的帐篷，军绿色，篷布很厚，

有两处小窗、一个顶部的洞和从洞里

探出头来的黑漆漆的烟囱。

In questa frase, ci sono quattro complementi, ossia “dalla pianta quadrata”, “di

spessa tela verde militare”, “con un paio di finestrelle e un buco in cima” e “da cui

sporgeva una canna fumaria annerita”. Sarebbe impossibile introdurre tutti i quattro

complementi con il determinante nominale “的”. Pertanto, solo il primo complemento

è stato anticipato. Gli altri tre complementi sono stati tradotti seguendo l’ordine della
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frase originale. “Di spessa tela verde militare” è stato tradotto come “军绿色，篷布很

厚” (verde militare, spessa tela). Gli ultimi due sono stati collegati con il verbo “有”

(avere). Quindi, quando la parte che modifica il sostantivo contiene più di due sezioni,

è consigliabile tradurne alcune secondo il loro ordine originario, aggiungendo alcune

parole per renderle frasi a sé stanti.

cercai con gli occhi il modo di aggirare
il lago e trovai un sentiero scavato nella
roccia che saliva per la sponda
occidentale, si arrampicava su un
promontorio per poi di nuovo scendere,
pensai, in qualche altro luogo che non
potevo vedere, verso Shey Gompa e la
Montagna di Cristallo.

我用眼睛寻找可以绕湖的方式，发现

了一条在岩石中凿出的小路。它沿着

湖的西岸向上，攀升到一个岬角，然

后又向下延伸到其它我看不到的地

方，我想，那里通往雪伊寺和水晶山。

L’esempio consiste nella combinazione del complemento di modo “scavato nella

roccia” seguito da una lunga frase relativa. Nella traduzione, si è scelto di spezzare

l’intero periodo in due proposizioni, al fine di fuggire dalla ripetitività della struttura

sintattica. Per il complemento di modo “scavato nella roccia” è stata adottata la prima

strategia menzionata, ovvero quella di metterlo davanti al sostantivo. La frase è stata

divisa nel punto in cui inizia la relativa, con l’aggiunta del pronome “它” (esso) come

soggetto della seconda frase.

3.5.5 Interventi sulla parafrasi

Già in queste sezioni, sono emerse diverse strategie traduttive, tuttavia, le

strategie di parafrasi che verranno analizzate di seguito non sono ancora state trattate

oppure sono state menzionate soltanto a livello generale. Pertanto, questo spazio è

stato interamente dedicato agli interventi sulla parafrasi.

3.5.5.1 Espansione, riduzione, eliminazione
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L’espansione rappresenta l’aumento della lunghezza del metatesto rispetto al

prototesto. Tuttavia, occorre notare che significati assenti nel prototesto non possono

essere aggiunti liberamente nel metatesto. Essendo una delle strategie fondamentali

della parafrasi, l’espansione è stata ampiamente utilizzata durante il processo di

traduzione di questa tesi. Si dimostra da:

Si intitolava Le più belle montagne e le
più famose scalate.

书名是《最美之山与最著名的登山故

事》

Osservai i profili dell’Everest, del K2,
del Nanga Parbat, lessi degli uomini
che li avevano saliti […].

我观察珠穆朗玛峰、乔戈里峰、南迦

帕尔巴特峰的图片，读已经登上这些

山峰的人的故事[…]。

Loro erano curiosi ma io mi
vergognavo perché ero sempre sporco,
e per la vita che facevamo.

他们对我们的生活很好奇，我却因为

自己总是脏兮兮的而羞愧。

Ero annebbiato quando mi ritrovai
seduto contro il cumulo di sassi del
colle, a 5300 metri, incapace di parlare.

重新坐靠在山丘的一处石堆上时，我

已经神志不清了，在这 5300 米高的

地方我说不出话来。

Nel primo esempio, la traduzione letterale di “scalata” è “登山”. Per esprimere

ciò che vuole dire l’autore, è stato aggiunto “故事” (storia) in cinese, trasformando

quindi il titolo Le più belle montagne e le più famose scalate in 《最美之山与最著名

的登山故事》. La stessa parola è stata aggiunta nella traduzione di “lessi degli uomini

che li avevano saliti”, ossia “读已经登上这些山峰的人的故事”. Un avverbio “很”

(molto) è stato aggiunto all’aggettivo “curioso” nel terzo esempio, poiché costituisce

un uso consueto per esprimere le frasi nominali in cinese. Nel quarto esempio, “a

5300 metri, incapace di parlare” rappresentano due frasi spezzate, ma, dato che si

tratta di un racconto scritto attraverso il genere del diario, l’assenza di elementi

grammaticali che congiungano le due proposizioni costituisce una caratteristica

linguistica intrinseca all’opera stessa. In cinese, invece, tale stile di scrittura

renderebbe poco chiara la trasmissione delle informazioni. Pertanto, si è optato di

aggiungere la parola come “地方” (posto) e il soggetto “我” per permettere la fluidità
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della frase.

Contraria all’espansione, anche l’eliminazione rappresenta una strategia

utilizzata nella traduzione, sebbene con un numero molto limitato di casi, ossia

prevalentemente quando le informazioni nel testo di arrivo risultino evidenti dal

contesto o siano comunque desumibili. Ad esempio, nei seguenti dialoghi, la parola

“senti” è stata eliminata poiché costituisce un caso specificamente legato al contesto

linguistico e culturale italiano:

– Senti, – dissi, – posso farti un’altra
domanda?

我 说 ： “ 我 能 再 问 你 一 个 问 题

吗？……”

3.5.5.2 Esplicitazione

Nella traduzione, a volte si sceglie la strategia dell’esplicitazione, ovvero l’atto

di far emergere ciò che risulta implicito nel testo di partenza. Come nel caso

dell’espansione, significati non presenti nel prototesto non devono essere aggiunti.

L’esplicitazione costituisce anche una delle strategie indispensabili del processo di

traduzione, soprattutto nel passaggio tra due lingue totalmente diverse come quelle

prese in esame in questo elaborato. Di seguito sono alcuni esempi:

Per questo la tecnica nepalese ci
interessava […].

因此我们对尼泊尔的农作技术很感

兴趣[…]。

Dove la vegetazione ricomparve,
entrammo tra alte erbe che impiegai un
po’ a riconoscere dalla foglia.

在植物重新出现的地方，我们踏入了

一片高草丛中，我费了些许时间才通

过叶片的特征辨认出了这些草的种

类。

Provai a fare amicizia con lei
abbozzandone scorci sul mio taccuino.
Il tratto era incerto, la mano tremava, e
pazienza se non sapevo disegnare il
ramo di un pino sporgente che ne
lambiva la superficie, le rocce

affioranti come arcipelaghi, il
monastero in rovina.

我试着和她做朋友，在记事本里勾勒

出了她的轮廓：笔触不确定，手颤抖

着，如果不知道怎么画伸展出来轻抚
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湖面的松树枝条、宛如群岛的浮出水

面的岩石、摇摇欲坠的寺庙，还要有

耐心。

Nel primo esempio del testo italiano, è stata utilizzata l’espressione “la tecnica

nepalese” senza specificare di che tecnica effettivamente si tratti, ritenendo, l’autore,

che esso sia desumibile dal contesto. In cinese, invece, è stato scelto di esplicitare la

tipologia della tecnica, ovvero “农作” (agricola). Nel secondo esempio, le parole che

rimangono implicite nel testo italiano, come “特征” (caratteristiche) e “种类” (specie)

sono state esplicitate in cinese, al fine di garantire la comprensione da parte dei lettori

del metatesto. Nell’ultimo esempio, dato che il significato della seconda frase in

italiano, se trasposto in cinese, risulta apparentemente poco chiaro, si è voluta offrire

un’esplicitazione della relazione che sussiste tra tale frase con quella precedente.

Pertanto, si è optato per un cambio di punteggiatura passando dal punto “.” ai due

punti “:”.

3.5.5.3 Adattamento

L’adattamento costituisce una parafrasi a livello pragmatico e si utilizza quando

si ha di fronte un problema di natura linguistico-culturale. Dato che è già stata

precedentemente trattata nella descrizione paesaggistica, non verranno date ulteriori

informazioni teoriche su questa strategia e ci si limiterà, pertanto, a citare qualche

esempio integrativo.

produceva ombre tra gli orti. 给菜地带来阴凉。

con il rombo dell’acqua che mi
scorreva accanto alla testa.

耳边水流声哗哗作响。

Ma è stato bello esserci. 但能亲眼见证还是很棒的。

L’indomani mi curai con una lunga marcia in falsopiano, ore e ore dentro
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una vallata senza case né uomini.
第二天，我们在一片大山谷的平原里

走了很多个小时，周围没有房子也没

有人，我也借此来自我恢复。

Nel primo esempio, “ombre” dovrebbe essere convenzionalmente tradotto come

“阴影”. Tuttavia, dato che nella lingua cinese si usa spesso il termine “阴凉”, si è

deciso di optare per tale adattamento. La “testa” in cinese è stata tradotta con “耳边”

(orecchie). La terza frase è una tipica espressione italiana e se venisse tradotta

letteralmente, susciterebbe nel lettore del metatesto un effetto stravagante. Pertanto,

allo scopo di rendere la frase il più naturale possibile, è stato scelto di adattarla al

consueto modo di esprimersi cinese. Nel quarto esempio, la parola “falsopiano”

rappresenta un concetto unico in italiano che non trova corrispondenti nella lingua

cinese, perciò si è optato di descrivere approssimativamente ciò che rappresenta il

“falsopiano”, ossia “大山谷的平原”.

3.5.5.4 Modulazione

Per modulazione si intende una parafrasi semantica con cambiamento di

prospettiva. Si tratta di una vera e propria ristrutturazione della frase, che include il

passaggio dalla parte al tutto, dall’astratto al concreto, dalla forma attiva a quella

passiva e dalla forma negativa a quella affermativa. Ad esempio:

Meta della spedizione era Shey Gompa,
il «monastero di cristallo» nel cuore del
Dolpo, dove la caccia era stata vietata
dal lama locale e quei selvatici
proliferavano.

探险的目的地是一座位于多尔帕中

心的“水晶之寺”雪伊寺，因为当地的

喇嘛禁止捕猎，野生岩羊在那里大量

繁殖。

Ne staccai un frutto duro e acerbo, lo
masticai ma legava la bocca e
sputandolo mi venne da chiedere scusa
all’albero.

我摘了一颗又生又硬的果实，嚼了一

口却被它黏住了嘴，把它吐出来的时

候我想到应该向梨树道歉。

Entrambi gli esempi dimostrano la modulazione dalla forma passiva a quella
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attiva e viceversa. Nel primo esempio, la frase passiva “dove la caccia era stata vietata

dal lama locale” è stata trasformata nella frase attiva “当地的喇嘛禁止捕猎”. La

frase attiva nel secondo esempio “legava la bocca”, invece, è stata resa nella frase

passiva “被它黏住了嘴”. In generale, la modulazione tra la forma passiva e quella

attiva, tra la parte e il tutto e così via non è un passaggio unilaterale, ma si tratta di un

processo interscambiabile che avviene spesso per garantire la fluidità linguistica nella

traduzione.

3.5.5.5 Trasposizione

La trasposizione, definita anche come ricategorizzazione, costituisce una

parafrasi sintattica, ovvero il significato del prototesto viene reso nel metatesto

attraverso strutture sintattiche diverse da quelle espresse originariamente. Gli elementi

di una frase vengono spesso riposizionati, come quello che è successo nei tre esempi

successivi:

La canapa cresceva dappertutto intorno
a noi e diventava...

在我们周围，大麻随处可见……

Ci siete di grande aiuto! 你们帮了我们很多！

Là dove arrivava soltanto
l’immaginazione c’era la strada
dell’indomani.

第二天，我们走上了那条只有我的想

象力曾到达的路。

Inoltre, è anche molto comune la ricategorizzazione tra nome e verbo e viceversa.

Nel seguente caso, ad esempio, i sintagmi nominali “la cena in tavola”, “un po’ di

musica” e “un letto caldo” sono stati trasformati in sintagmi verbali diventando “吃桌

上的晚餐”, “听一点音乐”, “睡进热腾腾的被窝里”.

Perché invece non sono a casa mia con
la donna che amo, la cena in tavola, un

po’ di musica, un letto caldo?
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为什么我不和心爱的女人待在家里，

吃桌上的晚餐，听一点音乐，睡进热

腾腾的被窝里呢？
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CONCLUSIONI

L’elaborato inizia da un’introduzione del genere a cui appartiene l’opera Senza

mai arrivare in cima, ossia la letteratura di viaggio, la quale, assume delle forme

molto variegate, tra cui autobiografia, adattamento romanzesco e così via. Sia in

occidente che in Cina, il viaggio rappresenta un elemento sempre più ricorrente nella

vita quotidiana delle persone. Anche la letteratura a esso dedicata assume sempre più

popolarità, tanto da diventare oggi una sezione individuale nelle librerie. Tuttavia, una

grande divergenza si trova tra la letteratura odeporica occidentale e quella cinese, sia

per quanto riguarda le forme che per il contenuto. Se da un lato alcune loro

caratteristiche risultano essere facilmente assimilabili, altre si dimostrano

esclusivamente presenti nell’una o nell’altra. Ad esempio, nella letteratura odeporica

cinese quasi non esistono l’epica e la trasfigurazione lirica, così, come in quella

occidentale, gli Yinglian 楹联 (distici incisi su pilastri) e i Tike 题刻 (le scritte e le

poesie incise sui muri di pietra) sono del tutto assenti. Dato che il contenuto

dell’odeporica è strettamente associato agli eventi del tempo in cui esso viene narrato,

quando da un lato, ad esempio, i funzionari della dinastia Song settentrionale

esprimevano i loro sentimenti e le loro aspirazioni di fronte ai paesaggi naturali nelle

loro opere, i pellegrini in Occidente, dall’altro, registravano il loro viaggio verso il

mondo divino. Ciononostante, queste divergenze sono sempre più in fase discendente,

dovuto al moderno sviluppo dei trasporti che rendono il viaggio in sé più agevole e

veloce e dovuto anche alla traduzione reciproca tra la letteratura di viaggio

occidentale e quella orientale.

La traduzione dell’opera è stata svolta nel secondo capitolo. Tale esperimento

può essere considerato un tipo di traduzione tendenzialmente letteraria, data la forma

ibrida di diario e racconto dell’opera. Il processo prosegue in modo sufficientemente

fluido, specie quando si tratta della narrazione degli episodi avvenuti e delle

riflessioni fatte dall’autore. Riceve una battuta d’arresto, invece, quando sono presenti

le descrizioni paesaggistiche, che richiedono, da una parte un corrispettivo modo di
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scrivere letterario in cinese, e dall’altra parte, capacità di comprensione e

ricostruzione del traduttore nel momento in cui si immedesima nello spazio

geografico descritto dall’autore. Inoltre, ci si rende conto che, oltre ai contenuti,

occorre fare caso ad alcune diversità di formattazione, le quali includono la

punteggiatura dei libri, dei dialoghi e via dicendo. Nonostante ciò, la traduzione

letteraria rappresenta generalmente una pratica piacevole, poiché consente al

traduttore di vivere l’esperienza sia dello scrittore che del lettore.

L’ultimo capitolo è dedicato a una conseguente analisi traduttologica della

traduzione svolta. La tipologia testuale è stata identificata partendo prima dal

macrotipo, passando poi per il tipo intermedio fino ad arrivare alle forme più concrete.

Sia la dominante che il lettore modello, presentano alcune differenze tra il prototesto e

il metatesto, date le diversità che sussistono tra le lingue, le culture, i mercati e così

via. Come in molti altri casi di traduzione letteraria in cinese, l’approccio adattante

costituisce la macrostrategia principale del processo traduttivo. Tuttavia, si ritiene che

anche la funzione espressiva del metatesto sia rilevante, pertanto, quando necessario,

non manca la strategia straniante. Varie microstrategie sono state individuate per

trattare i principali problemi e le sfide riscontrate che possono risultare tipici per la

traduzione della letteratura odeporica dall’italiano al cinese, come, ad esempio, la

traduzione delle apposizioni. In breve, le teorie e le strategie emerse nel commento

potrebbero risultare esemplificative in alcuni casi, e in altri, occorre un’analisi più

dettagliata per la scelta.

In sintesi, questa tesi offre una visione generale per la traduzione della letteratura

di viaggio italiana e si propone come eventuale pubblicazione di una traduzione intera

dell’opera Senza mai arrivare in cima in Cina. Inoltre, questo processo completo che

combina sia la pratica, ovvero la traduzione, che la teoria e l’analisi, funziona come

preparazione professionale al mondo della traduzione. Infine, la traduzione

dell’odeporica è un settore ancora abbastanza generico, così come lo è questa

tipologia letteraria, rimanendo ancora in fase esplorativa.
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GLOSSARIO

TOPONIMI

Pinyin Cinese Italiano

Ānnàbùěrnà fēng 安纳布尔纳峰 Annapurna
Bèilǐ hé 贝里河 Bheri Khola
Dàolājílǐ fēng 道拉吉里峰 Dhaulagiri
Déěrpà 德尔帕 Dolpo
Duōtǎ cūn 多塔村 Dho Tarap
Fókèsāngduō hú 佛克桑多湖 Phoksundo
Gāndájī hé 甘达基河 Kali Gandaki
Gāngrénbōqí fēng 冈仁波齐峰 kailash
Héng hé 恒河 Gange
Jiādémǎndū 加德满都 Katmandu
Jiāgélā hé 加格拉河 Karnali
Kǎgébèiní 卡格贝尼 Kagbeni
Kǎnjīluòbā shān 坎基洛巴山 Kanjiroba
Luóshā fēnɡ 罗莎峰 Monte Rosa
Mǎkǎlǔ fēng 马卡鲁峰 Makalu
Mùlèwǎ 穆勒瓦 Murwa
Mùsītáng 木斯塘 Mutsang
Nánjiāpàěrbātè fēng 南迦帕尔巴特峰 Nanga Parbat
Qiàěrkǎ 恰尔卡 Charka
Qiáogēlǐ fēng 乔戈里峰 K2
Qiáomǔsuǒmǔ 乔姆索姆 Jomsom
Rìgémò 日格莫 Ringmo
Sàěrdāng 萨尔当 Saldang
Sāngduōwǎ 桑多瓦 Sanduwa
Sūlìjiādé hé 苏力加德河 Suli Gad
Xīxiàbāngmǎ fēng 希夏邦马峰 Shisha Pangma
Xuěyī sì 雪伊寺 Shey Gompa
Yǎkè 雅克 Jhyarkoi
Zhūmùlǎnɡmǎ fēnɡ 珠穆朗玛峰 Everest
Zhuóàoyǒu shān 卓奥友山 Cho Oyu
Zhūpà 珠帕 Juphal
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